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comlE~IORAZIONE ANNIVERSARIA

DEI BENEFATTO IU DEF UNTI DEGLI ASILI INFANTILI.

Si ui tc par vulos ven ir e ad m e; tulium es t

en im r rg num ccelo ru m , S, J1far co 10 , !Il.

1/ amore dell' infanzia è santo, e chi 10 _sente vivo in
cuore, e lo seconda .• riesce generoso verso i prossimi e be­
nefico a vanta ggio degli infelici di ogni maniera, Chi si fa
guida al fanciullo ed il protegge nei suoi bisogni, e lo in­
dirizzu pel' la via della sapienza alla virt ù, è ben edetlo da
Dio, ed è glorificato dagli uomini, Queslo amore pCI' i
fanciulli rivela un ' anima buona, cd informata alla legge
di Cristo , il quale amò sovrunument o la fanciullezza, c
pose la sua compiacenza nel rimane rsi in mezzo ai fan­
ciulli, e nel conversare con loro, Lasciate, diceva egli ai
discepoli, quando lale pietoso uffizio volevano impedirgli,
quasi importuno, lasciate venire a me i pa" goli , perchè di
101'0 è proprio il regno de' cicli: anzi voi stessi dovete ri­
farvi fanciulli , se pUl'e volele aHI' parte con me nel mio
regno, Beneficale i fanciulli , proleggeleli, ch è ogni opera
che voi farete per 101'0 , salirà gradila al mio Padre celeste.
Una parola da voi pronunziala, un desiderio da voi fOI'­
malo in loro pro", vi sarà computato a merito; anche un
bicchier cl ' acqua fredda dalo ad uno di questi piccoli in
mio nome, non rimarrà senza premio,
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E. P CI' con tro Gesù Cristo modello di mansuetudine e di
dolcezza è severe, terribilmente severo a quelli che si
fal~ no dispregiatori dei piccoli , c volgono la poten za e la
ricchezza, che pure son dono di Dio, a danno dci pusilli, c
non si gual'dano dal recar loro inciampo cd offesa. Guai ;
egli dice, guai a colui che avr à scandalizzalo lino di que ­
sti piccoli! Egli si è fallo reo di enorme peccalo, e merita

.di essere gellato nel profondo del mare per esservi sepolto
con un macigno al collo .

La parola di Cristo, o Signori, è legge pel' i Cristiani ,
cd essa ott iene il suo compimento c non rimane mai inef­
Iicace; essa è vita p CI' chi la accoglie nel cuore c la con o:
ser va, è morte c castigo terribile a chi non la cura c la di­
spregia. E cosi fu sempl'c; chè benedelli nel corso dei se­
coli furono dagli uomini i proleggilori dell 'infanzia , e da
Dio ricolmi del lesoro celeste di ineffabili consolazioni, c
resa è la loro morte preziosa nel suo cospetto ; mentre gli
spietati che abusano i doni di Dio, c non si lasciano com­
muo vere alla visla del pa" golo che chiedc aiuto, riescono
l'abbominazione del gene}'e umano, e da Dio SOll O della
101'0 du rezza con mano forte e con potente giustizia puniti.

E per voi, o Signori, si compie la divin a par ola,eù in
voi si palesa qu ella mirabile pro vvidenza che tutte cose
dispone cd ordina con sapiente consiglio. Voi amici teneri
dell 'infanzia, voi bene fa ttori dei pargnli tanlo cari a Ci-isto,
vi siete oggi raccolti in q uesta Chiesa pel' fare commemo­
l'azione pieto sa, e po" gere tr ibuto d'cspiazione a quegli
eleni che insieme con voi, nel vincolo della carità, si se­
gnalnrouo nel ben efìcare l'infanzia. Oh ! ben edett a è l'opera
vostra e g}'ata a quel Di o che fa nascere il suo sole sul po-
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vero e sul ricco; sul sapiente che egli illum ina dal cielo,
e sull' Idiota che gli fn compnrire al fi anco, perchè il J di­
rozzi e lo ist rui sca. Voi con tinuale l'opera di Cristo, e col­
l'esempio vostro dite al mondo, ed agli uomin i : amale
l'infanzia, istruit ela, edu catela, chè in essa è il ger me della
generazione che vi succederà, in essa è posta In condi­
zione della patria, che pllr tanlo vi è cara, e che riusci rà
qual e voi l'avrete preparala con l'opera vostra •

.Ma deh! que sto generoso tributo di espiazione che
voi porgete oggi ai benefatt ori dell 'inf anzia non sia l'opera
di un giorno; qu esto pian lo che voi versate sulla loro
tomba non sia soltanto un gemito di sterile compassione.
La memoria dei trapassati, la ricordanza della loro vidi!
sia slimolo ai viventi per imitarli nella beneficenza, e quello
che si celebra con la par ola , non si ricusi poi d' incarnarlo
nelle azioni e nella vita.

Così il passaggio dei generosi che si spense l'o nell'oserei­
zio della 'cal'ilà, sarà semenza feconda di altri gene l'osi che
sorg eranno in maggior copia a calcarne le ves tigia; ed i
sensi cii pietà che risveglia nel vostro cuore la presenza di
questo feretro , saranno feconda sorgenl e di be neficenze
che pioveranno per opera vostra sulla int iera società, c vi
merit eranno la mercede che Dio solo può dare a chi ope l'~

nella carità.
Le opere di Dio trionfano c sono fiorenti di una vita

che non viene mai meno, eziandio fra i contrasti e le per­
secuzioni con che l'uomo di perversa volontà le combatte
P CI' brama di spingerle a rov ina. Cristo vince , c Crislo
regna non con la forza, non con la potenza, ma sì con
la parola di persuasione che doma i cuori. Con l'umiltà



8

deliri croce, non con l'alterigia dell'orgoglio Cristo vince
gli nnimi ; e con lo carita gli unisce insiem e Ira 101'0

e col suo Padre celeste in guisa iueffuhil e, pcrchè fol'­
mino tra essi e Dio come a dire una cosa sola con la
concordia dci voleri, a quel modo che egli col Padre
celeste è IIna -sola natura.

La carita, o Signori, è l'opera di Dio in qu esto ordine
della natura che si chiama universo, e chi vive nella
carità, vive in Dio , e Dio in lui. La caril i\ è l'anima
e la fisionomia dci Crisliano , che abbraccia il gil'o dci
secoli , cd opera nella successione dei tempi e nelle vi­
cende sempre varie del mondo con nmrnirahil e costanza,
sempl'c nuovi prodigi , ed in mezzo alle mutazi oni del­
l'umano urbitrio si rimane immobil e, e l'uomo indir izzu­
alla sapienza , cd al heneficare,. cd a norma dei bisogni
del tempo , ordina le pr ovvid enze che si manifestan o
meglio opportun e c necessar ie.

È la cur ità qu ella che compone in un a lullc le ge­
nerazi oni che fur ono da Adamo insino a noi, c degli
eletti forma una famiglia sola riunita solto la benefica
tutela di una religione che fu sempre la ste ssa e sarà
sempl'e una , sino al compimento dci secoli, senza che
l'inferno possa mai prevalere contro di lei. Essa- è da
principio profezia ed imagiu e, ha la sua infuuzin , si svi­
luppa senza mutarsi, cresce , invigorisce nel silenzio ed
invisibilmenlc , comc la vita nelle membra dci corpo
animalo , si matura c si compie nella pienezza dei tempi
nell 'uomo perfetto, che è Cristo Dio e uomo.

È la carita qu ella elle combatte la potenza del mondo
pagano , e lo vince non col fCI'I'O , ma con la mansue-
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tudin e della croce, e formu l'uomo Crisl iuno con In pe­
nitenza, con la rinn egazione , col martirio. Essa da l sang ue
dei mm-tiri fa germog liare nu ovi Cris tiani, c pel' lei, men tre
il sangue scorre nel circo e per le piazze ; la Curia, i
palazzi, la Reggia si popolano di Cristiani , c per essa
Cristo vince la persecuzione c cre a il Cristian esim o ch e
corre come giganle la su a via , e dà al mondo un a schiera
di orni, e gli Atnnasii , i Cipriani , cd i Giuslini , c lie div en­
gooo gli educa tori del Cl'islianesim o con la parola dell' e­
sempio, che luona dall'uno all'altro confi ne del mondo .

Succede alla per-secuzion e del ferro In gucl'I'a de ll'l' l'l'sia,
e Cristo la combatt e c la vince, non col sofisma e col­
l'iroso e maligno sarcasmo, o con la co n lu melin c le
ingiUl'ic; Cristo vince l'ere sia. con la car ità , c fII sO l'gere
nella sua Chiesa nu ovi educator i, che dissipano con la
dottrina le lenehre dcll ' ig nornnza ; e con la par ola del­
l'amore guadagnano a Cristo i ri belli che gli avea no
mossa contro la guerra Iracot unte dell 'orgoglio e del­
l'egoismo che non l'agiona , ma bestemmia , E la Chiesa
scrive .nel libro dci suoi eroi i nomi dci padri, cd an­
novera nelle sch iere dei suoi difen sori una onoruln fa­
miglia, illustre per divina sapienza ; c risplende nella
glol'ia e nella dollrina di Ull Agoslin o, di un Gri soslomo,
di un Girolamo.

Esce a tentar e il campo di poi una vana scienza che
uSl1l'pa il nom e di filosotiu, e mostra di voler e con la
ironia , col sarcasmo, e con la ragion e divinizza ta halznre
Cristo dal suo tr ono , c ne pro nu nzia con presuntu osa
ignoranza la caduta c la rui na. Ma Cristo vin ce e trionfa,
c la par ola ed ucatr ice dell'u omo all inge ancora alla sor-
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gente viva della carità il suo linguaggio e risana le ferite,
e ripara i danni che il beffardo incredulo pl'C'para alla
travagliata società. La mite parola di un Arcivescovo di
Cnrnhrai , la soave dolcezza di un Fénélon riconcilia a
Crislo i dissidenli, e piega le fronti che ostinale resi­
stono alla spada minacciosa di un polente Monarca, Tutto
vince la carità, e gli ostacoli più forli , e le passioni più
disfrenale le aprono la via, e le lasciano spiegare il ves­
sillo glorioso della vittoria.

Così Cristo, o Signol'i, in tutti i lempi provvide alla
educazione della umanità , o ammaeslrundo l'uomo nella
via della verità e della vir tù ," o riparando i mali del­
l'errore e della menzogna in var ie sì e meravigliose ma­
niere, qu ali erano più acconcie a portar utile e pr esente
rimedio secondo il bi sogno del tempo ; ma ogni provvi­
denza adop erat a, ogni mezzo impiegato, fu sempre dalla
carit à amministrato, e mediant e la carit à reso efficace
a benefizio degli uomini.

E qu ando la società fu assalita dall 'errore e dalla COI '­

ruzione fattasi ornai universale nella sua parte più dc ­
gna di river enza, e la tazza avvelenata del male venn e
offerta con una malvagità che non ha nome , sino alle
labbra dell' innocent e fanciull o , per attossicare la l'ila
nella sua sorgente, Cristo vinse la lotta d'inferno con la
car ità di uomo ignorato dal mondo , sfornito di ogni
pot enza terrena , ma forte, ma invincibile per la sua mi­
tezza , e qu esti fu Vincenzo de' Paoli, Egli raccolse i
fanciulli abbandonati , e cercando pcr loro il pane che
Ile sos lc n tasse la l'ila fi sica, con industria da santo , pre­
parava ad essi l'alimento più nobile del cuore che è la



virt ù, c ne istruiva l'intelligenza agli eterni principiidellu
verit à Divina.

Così un uomo ignoralo dal mondo , illustre per la
umilt à con cui ricopriva la sua grandezza, forte nella
carità che tutto vince , nll' infanzia derelitta e priva di
ricovero , apriva una casa da riceverla , da alimcntarla ,
da educarla, E qui voi ammirate la car ità che prende
forma di provvidenza , a benefizio speciale dell ' infanzia
abbandonala , H prenunzia istituzioni che sorgeranno di
poi, cd una elà in cui . il consiglio evan gelico dee in­
carnarsi nella Socielà Cristiana , perch é essa rivolga le
sue CUI'C a sostener e il fanciullo , ed il provegga di cnsn ,

di vitto , di istruzione , .
Egli . è dunque vero che la buona semunza non si ri­

mane infeconda , ma com e la luce si diffonde celere PCI'
le nazioni ; ehè la Spagn» , un secolo innanzi , n V CY 3 già
salutato Giusepp e di Calasanzio croe di carità, ang elo di
benefi cenza, amico vero della giovenlù , alla cui educa­
zione con sacra se stesso ed una nuova famiglia da lui
creala che oltiene le benedizioni del mondo. E l'Italia
vide (lUI' essa sorgel'e nel suo seno un nuovoaposlolo ,
Girolamo Mian i , uom o oper oso e benefico, il quale
come il Nazzareno raceoglie ' intorn o a se le turbo dei
fanciulli , e loro apl'e i tesor-i della sapienza, e gli indirizza
al lavoro , alla coltura di sè , alla pratica della virtù, perch é
siano membri vivi c fruttuosi della famiglia di Cristo ,

lo volli , o Signori, pensat ameute e a disegno , bench ò
di volo, toccarvi dell 'opere mera vigliose della carilà nei
varii secoli del Cristian esimo e di .quei magnanimi che
lo. pI'omosscl'O.. P CI' du e rag ioni specialmente : prima per-
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chè si paia qu ant o sia no g,'and i i benefizi che essa recò
al mondo, e come suo scopo prin cipale sia semp"e stato
l'edu cazione dell' uomo alla sapienza ed alla vi rtù : e se­
condo, perchè l' opera vostra sia comme nda la a tutti ,
come qu ella che deriva dalla imitazione nobilissima di
C" islo e dei suoi più insigni seguaci e discepoli nel suc­
cessivo COI'SO dei secol i della Redenz ione cristiana.
Voi continuale generos i l' opel'a di quei grandi che "i
prec edettero, e volge ndo alla educaz ione dei fanciulli
così cari a Cristo il vostro pens iero , ed aprendo ai me­
desimi cotesti Asili, dove trovano tutto che è necessario
a promuovere le buone tendenze dell' anima, vi meritato
jl nome di veri hencfatlori dcl l'uma uità . Oh dolce e car o
spettacolo che viene offerto >"avista di chi entra in
co testi ricoveri , apert i dalla vostra cnri lu alla buon a e
cri stiana educazione dvlln infanzia!

Numerose turbo e sciami scompiglinli di pove ri fnn­
ciulli si vedevano correre inoperosi per le vie della nost ra
citta, ahlianrlona ti allu venlura , uppena ricope rt i le mem­
bra di abili cenciosi, in cerca di un pane da alirn enlnrc
la vita , oggello di compassione e di strazio a chiunq ue
li r iguardava. Crescevano essi come pian te senza coltu rn
nella foresta , rozzi nel costume, pr ivi di ogni istruzi ono,
scioperati e nell'ozio corro tti, r iusc ivano poi ad un {i,ltl

dol oroso e funesto , e spesso nel deliUo cons umavano
una vita sregolala e senza scopo . Sopra di essi volse lo
sguardo pietoso la curit à , e porgendo 101'0 la mano a
sè li l'accolse , e di vesti pul ite gli volle provveduti , e
di parco e snlubrc alimento ristorati . Voi gli vedete ora
quei poveri fa nciulli insieme riun iti negli Asili apert i al-
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l'in fanzia ricever e il pane, cd impnra re l'obbligo che a
lutti impose Iddio di guadagnal'1 o col sudo re della front e
e col lavoro ; ed essi ascol tano con r ivere nte affetto la
dolce paro la cile li ammaestra nelle vie della vita, e
bevo no un ' aria pura e bal samica , spirante celeste fra ­
granz a, essi usci ti e liberati da quella atmosfera pesante
del vizio, nclla qualc si trovavano gella ti a morire len­
tarnente in una vita di co rruzio ne,

In felici bambi ni , sven tu rate fanc iul le cui erano man­
cati i genitori, t ro vano pietose mad ri nelle maestre che
pazienti consacrano la vita a be nefizio degli infelici, che
la vostra carità l'accoglie in q ueste case veramente cri ­
stiane degli Asili infant ili, La semp licità e l'affabil e in­
dulgenza con cu i sono guida ti all' istruzione ed alla virtù
i fanciulli giova mirabilm cn tc a rendcrli docili , man­
sueti e pieghe voli alla b uona educaz ione che loro viene
comparfita per l'op era specialmente della vostra carit à.

Sia dunque benedetto il nome di coloro che questa
isti tu zione di sovraerninente carità pianta ro no nel nostro
paese, siano benedetti i promotori de lla educazione in­
fantil e, che all'invasione dell'errore e del vizio oppongono '
la for fezza della mansuetu dine, e })J'cpara no a guari re il
male, il farm aco ed il rim edio che è comandato dalla
carità ! Quest ' opera santu. comi nciata Ira noi da umili
principii, venne , sos tenu ta da Dio, cresce ndo e pigliando
vigore , e fu il gl'ano di senapa semina to nella nost ra Lena
che già spande i suoi rami ed accogli e tra le sue froudi
e pt'oLcgge i nidi che sopl'a vi. compose ro gli uccelli del
cielo! Grrnui non " i è Len a, n è piccolo villanzio ilei. ~n .
nosLro Piem onte , dove non si apra una casa destinata alla
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istruzione ed alla edu cazione dei poveri fanciulli. E l'età
nostra amm ira quest'opera divina che prospera e cresce
nell'umiltà, e vince con essa l'errore, perch é essa è luce
che dirad a le tenebre dell 'ignoranza , essa è fuoco che
consuma ed abbatte il vizio, il qu ale alza pur sempre il capo
orgoglioso nella sua vanità. Anche quelli che discono scono
i benefici influssi della nostra religione divina , ciechi ed
CITa nli che hanno perduto il tesoro della fede , non sanno
tenersi dal lodare i buoni Irulti ed i preziosi portati che
derivano alla famiglia ed alla civil società da questa sublime
istituzione , che è opera emin ente della religione stessa.

Il perch è io penso di dovere a voi rivolgere parole di
schietto encomio da que sta cattedra di verità, per l'opera
a cui attendete costanti di vero amore dei prossimi , bene­
ficando a Cristo nel bene che fate ai fanciulli che sono
suoi, e procacciando ad amma estrarli nella via della verità
c della l'ila che è Cristo stesso,

lo vcggo crescere con gioia ogni giorno di più il numero
dei benefattori che si danno a promuovere con retto cuore
qu esta santa impresa l e se non mancano i duri ostacoli
e le importune contraddizioni a contrastarle il passo e
combatter la ; ostacoli c contraddizioni" vengono meno
innanzi a lei, che procedendo modestamente per la sua
via, trionfa di ogni oppo sizion e, sostenu ta sempre dalla
carita, che vince ogni cosa. Essa dona , e tiene celala la
mano che dispensa il benefizio, perché Cristo vuole che
la sinistra non sappia quello che è donato dalla destra, e
fa divieto a chi dispensa l'elemosina , di recarsi, come usa
il. secolo , a pubblicarla a suon di tromba per le vie c
per le piazze.
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L'UOIllO Cristiano soffre alla vista del nemico di ogni

bene che semina la zizzania , egli soffre e tace aspettando
la venuta del Signore che benedica e prosperi l'opera sua,
Ecco, dice S. Giacomo, gual'date all'agricoltore, egli aspetta
nella pazienza il frullo prezioso della terr a, sostenendo con
fortezza il disagio, fiu ch è non sia giunto il , tempo della
ricolta. E voi PUI'C siate pnzienti e confermate nella per­
severanza i vostri cuori, perch è nell'afflizione e nelle dif­
fìc ollà il Signore no n tarda a recare il soccorso a chi
crede in lui. Non vogliate abbandonarvi a vane lagnanze,
n è lasciatevi andare alle accuse ed all'ira contro i vostr i
fratelli, per non essere poi giudicati da Dio, Raccogliete
gli esempii che nella sventura vi lasciarono i Santi ed i
Profeti, di operosit à, di lavoro e di pazienza, essi che par­
lavano ispirati in nome del Signore. Ed ecco noi chia­
miamo beati coloro che patirono per la giustizia, e lo'diamo
la sofferenza di Giobbe: e volgendoci a Cristo, vediamo in
esso l'uomo dei dolori, per ch é esso fil la misericordia
di Dio nell'esigi io della terra.

L'opera vostra intorno alla educazione .dell ' infanzia,
non sarebbe opera di carità divina , o Signori, se non
fosse contrastata ; cd essa ebbe a sostenere i suoi com­
battimenti anche fra noi, ma in mezzo alle difficoltà si
accrebbe il suo lustro , e fiorÌ di vita più vigoì'osn j e
con la sua tolleranza convins e e riconciliò a sè gli stessi
suoi oppositori , che conoscendon e lo spiriLo , sono tratti
ad amarla.

E la presente vostra riunione in questa Chiesa, ed il no­
bile e pio intento che qui vi chiama e raccoglie , rivela
abbasta,~za la nobiltà e la santità dell 'opera a cui attendete
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hunefici, Pietosa e santa è la commemorazione a pro' dei
defunti, c quando essa ric orda i benefattori dell' infanzia,
riesce di fecondo esempio all'umana società. La sola re li­
gionc universale non esclude nessuno dal partecipare ai suoi
benefizi, perchè essa è la reli gione della carità, e com­
prende nel suo seno i giusti elle già ottennero la palma del
trion fo ; come gli uomini vialori che seguendo Cristo, mi­
litano in tCI'I'a solto le sue bandiere; c quelli che morti
nell'umplesso dcI Signore, danno l'espiazione delle colpe
detestate, pcr essere ricevuti cittadini de l cielo. La comu­
nione dei Santi è il dolce vinco lo che stringe insieme nella
fede cattolica tutti i Cristiani, e pel' ossn, o Signori, noi
possiamo operare a benefizio dei defunti elle so lo da noi si
dip artirouo con la pl'esenza materiale e sensibile dei 101'0

cO I'J>i, ma formano tuttavia insieme con noi una sola società
uni versale, della quale è capo sup remo Cris to Red entore.

Noi preghiamo dalla terra dell'esilio la pace del Paradiso
per i nostri CRI'i , e Dio, innanzi al quale è preziosa la
mode del giusto, accoglie nella sua miser icord ia le nostre
preghiere, e benedice alle an ime de i tra passati, e a loro
vantaggio compartisce il frutto delle ope re buone de i vi­
venti. Forti d i questa fede, voi porge le nobil e esempio al
mondo della carità che vi unisce ai vos tri fratelli defunti,
i q uali sorridono gJ'ali alla memoria che conse rva te per essi
innanzi ai santi Altari. Ques to sacrifizio di espiazione che
voi offrite oggi insieme col Sacerdote 11 con forto dei bene­
Ia tto ri dell'i nfanzia, che nel corso di q ues t'an no si resero
defunti, fa risplendere la vostra cari tà di vivissi ma luce, e
la dimostra u niversale e"fortissi ma; perc hè vince la morte
stessa che non r isparmia i potenti , ma gli abbatte al pari
dei più umi li e disp regiali.
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Voi onorate degnamente i virtuosi spiriti che vi furono
(lui compagn i nell'esercizio della carità , ed essi raccolgono
i frulli della vostra preghiera che si alza benedetta a Dio
dal cuore dei credenti .

Quella pietosa e santo Heina che fu Marin Adelaide, il
cui nome udimmo suonare ripetuto (13 tutti i labbri con
tanta piena di amaritudine e dì cordoglio; perciò special­
mente risvegliò nei cuori di tuUi sì grande amore di s è
mentre vivea, e lasciò, morendo , fra noi un così vivo de­
siderio per la irreparabile perdita che ne facemmo , perch é
quasi a corona delle sue virtù , ponea in cima di tutte , la
semplicità del fanciullo , e l'affetto allo età infantile, per la
quale essa era riuscita l'occhio della provvidenza in terra.

Oh quanto era grande, e quanto delicato e puro il suo
amore per i fanciulli, specialmente se poveri e derelitti, e
lasciati soli a piangere, orfani del padre o della madre !
Essa, che questo nome di madre, che già suona per sè cosi
dolce e tenero 01 cuore dei figli, seppe con la sua dolcezza
rendere incffabile e caro nella sua persona, non che agli
augusti suoi Figli , ma a tutti coloro che gemevano colpiti
dulia sventura! Voi lo sapete, come sino all'ullimo istante
della sua vito fra noi, sollecita si dimostrasse e pronta nel
provv edere alle varie case , dove l'educazione della infanzia
èprocurata , quanto potesse gioval'e a sostenerne il peso,
od n promuoverne lo sviluppo ed il decoro . Non vi era
nella nostra città un' Asilo infantile, non una casa di edu­
cazione , cui Ella non volgesse provvida ed affettuosa il suo
pensiero; nè si tenen paga solo di mandare il soccorso a
chi ne abbisognava, per togliere a se stessa la pena, e non
vedere l'aspetto della miseria che affligge, e liberarsi dalla

2 .
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importunità, come suole fare chi ha buon cuorc, ma ricusa
di associarsi ai patimenti altrui; Essa, la Heiua lUaria Ade­
laido si piaceva nel dispensare con Ic proprie mani le sov­
vvnzioui che largiva , logliendonc quei mozzi che le erano
sugge"ili d311a inesauribile sua car ità, E giungeva tant'oltre
nell'eroismo chc non si peritavn punto, Regina come e1'3 , di
soLlo porsi a qu otidiane privazioni per dure altrui ogni
giol'llo, c pCI' giovar'e ai fanciulli con la carità l'accoman­
da la da Cristo , E qua si volesse coll'infanzia vivere intiera
Iii sua l'ila , qu a a rappresentarla , mandava in dono un suo
ritratto che dicesse col sorriso sulle labbra ai fanciulli: lo
sono co/! voi, amatevi o figliuoli; e là spediva a compierne
le veci pie Dame, informate al suo spirito e recanti in suo
nome la parola del confarlo ai miseri che il mondo di­
sprezza; cd altrove operosi accorrevano per Lei e pronti
uomin i di Dio e venerandi Sacerdoti a versare nei teneri
cuori la buona semenzu del consiglio e della sapienza cri­
sliana; insomma , Ella con l'anima sua infervorata dalla
cnrità si faceva, come vuole Paolo , benefica a tutti , pel'
guadagnare tutti a CI'islo.

. Ed Essa venne tolta da Dio ai noslri Asili; e con lei
rapi ta ci fu pUl'Cla sua indiv isibile Compagn a nelle 0PeJ'c
di carilà, e nell'am ore all 'infanzia, I'eroica Vcdova <IcI Ma­
gnanimo Cado Albedo , la virtuosa donna che fu Maria
Teresa. I nostri Asili , o SignOl'i , patirono insieme con le
altre opcre tutte di beneficenza, una gravissima sventura ;
noi pieghiamo la front e rassegnata al volere di Dio, ed
adoriamone i decr eti; e la parola di benedizione si innalzi
oggi a Dio dal nostro cuore , a comm emorazione onorevole
e meritata per queste due elette anime da cui venne sparso
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tanto tesoro di beneficenza sulla terra pel' quegli Asili del­
l'infanzia che a voi sono oggeUo di sì pietoso cure c sli-'
molo di affello così santo e lodevole,

Sebbene, la morte del giusto è propizio anch e ni viventi ,
c fa sOl'gel'e per essi la speranza del confo r to; e noi ab­
biamo due Angeli in Cielo, che la causa del povero pe­
roran o innanzi a Dio, la quale presentano e le vostre pre­
ghiere c la vostra carità, e faranno crescere le benedizioni
di Cristo sopra i ricoveri destinati alla edu cazione cristiana
dell 'infanzia.

Ma con esse flue Regine ci toccò plll'C di piangere me­
stamenLe sopra un valoroso Principe, che la carita eredi ­
taria nella famiglia dei nostri Reali, esercitò luminosamente
eziandio Il sostegno dci fanciulli che crescono alla buona
educazi one Ilei nostri Asili, Ferdinand o di Savoia, Duca
di Genova aven IlUl' esso CUOI'O di padre per In tenera in­
fanzia , e trovava argomento di dolce letizia e di santa sod­
disfazione nel beneficarla; ed il suo nome fu put'C scritto
nel novero dei generosi Protettori dei nostri Asili, e lui
pUl'C perrlemrno ; ed 01'(\ per lui dobbiamo versare questo
tributo di \[Igrim e, e ricordarne in questo giorno la me­
moria innanzi all'altare di Dio,

lo voi-rei ancora nominare da questo pel'gamo gli altri
uomini 'pii che nella vita mostrarono affetto verso l'in ­
fanzia, e secondo la condizione loro la sovveunero o con
la preghiera o col consiglio, o con la limosin n; ma vi hanno
di tali pel'sone che povere di fortuna c ricche di carit à
non sono al mondo conosciute , ma le opel'c che fecero
sono rcgisll'ale da Dio nel libro della vita. Cristo grad i
l'obolo offerto dalla vedova nel tempio , e ne lodò la carit à
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e la pose ad esempio di tutte le genc,'azioni; e la voslra
preghiera, o Sign or], si levi fervorosa a Dio pel' q uei pover i
che offerirono agli Asili il tribu to del cuo re , fall o gl'ande
e prezioso dall'amore . La povera vedova, l'in nocent e e pia
vergin e , il mendico Lnzzuro , che all' infanzia il 10 1' 0 obo lo
donarono coll 'affello c coll'a more, si abbiano il test imonio
della nostra gl'ati tudi ne e della nostra cornmemomzione, e
qu esto sncriflz io tomi a benedizione di tutti coloro che nel
gil'o dell 'anno si dipart irono da noi ' dopo avere promossa
la buona e santa opel'a della cristiana educazione dei fan­
ciulli, che nei nostri Asili viene compar tita d~lIa carità
cristia na.

La carità , o Signol'i, e l'anima del Cristianesimo, e la
parola ' di Cristo è cnrit à PCI' essa il nostro Divino Maestl'o
oper ò nei secoli la redenzione e l'ammaestramento del ge­
nere umano; per essa vinse la persecuzione, dissipò le
tenebr-e dell'errore , consacrò la dignità dell 'infanzia e ri­
f orrn ò il mondo, La legge di Cristo è carità, e prova della
carita è l'amore per l' amm aestramento dei fanciulli. Si o
pargolelli, Iddio vi ama , e vi benedice , e voi serhnle l'in­
nocenza come pr ezioso lesoro , amale l'islruzione, adde­
stratevi negli Asili al lavoro , per ch é la carità è lavoro, è
op ero sità, e gli uomini fra cui crescele impnrerunno da
voi e dal vostro esempio la virtù ; ed avra nno scritta smpre
in cuor e la divina sentenza di Cristo che dice: Chi non si
ren der à simile al fanciullo, 1100 entrerà nel regno de' Cieli ,
e sar à bealo chi nella semplicità dell'anima amerà l'in­
fanzia, per educarla,



RELAZIONE
del Segretario della Uirezione

NELL' ADUNANZA GENER ALE DELLA SOCIETÀ.
--- - - ---- - ----

Signo"; e Signore

La condizione delle nostr e scuole nell' ordine morale , inlellelluale,
ed educativo, è liela e soddisfacente.
. Nell'ultima noslra tornata rinnovaste voti già più volle espressi,
voti che sono pure conformi alla volontà di vari Benefallori, per l'a­
per lura di una quarta Scuola nel quartiere di Par la Susa; e nello
scorso novembre venne il quarto Asilo inauguralo, il quale raccoglie
oggidì nel suo seno quel numero de' bimbi, che ne forma pressoché
la nieià. .

Se la "Direzione fu gran lempo in forse, e perito nell' apert ura di
quesla nuova Scuola , ne dovete rintracciare il motivo nello stato
economico della Societa , che non poteva sopperire a quelle gravi
spese , che tornavano necessari e per adattare il locale acl uso di
scuola, per provvederlo degli opportuni arr edi, e per imprimerle un
movimento che non potesse venire inlerrollo; nullameno lusi ngandosi
di un efficace concorso de' Socii nell' eccitare la carilà ciuadi na , e
confirlandò nella Provvidenza che veglia (Ii cont inuo sull'infanzia ,
secondò e compì i vostri desideri.

E se dobbiamo considerare come fausto avvenimento l'i naugura .
zione di questo Asilo, dobbiamo con pari lelizia ricordare una di quelle
cospicue liberal ità , gloria de' nostr i tempi . ed onore della sublime
mente dell' illustre Donalore, il quale volle beneficare le più lonlane ,
e tarde generazioni con una instituzione veramenle cristiana .

li dollore in medicina e chirurgia Carlo Forner i di Carignano, con
allo 16 scorso rlecembre, rogato Albasio , donava alla vostra Dire-
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zione l' egregia somma Ili L. 70 III ila , cd una casa ad uso di scuola.
da effe ttuarsi però della donazione al decesso di esso donante ; appo­
neva a questa liberalità la condizione , che si dovesse lnslituire in
Carignano un Asilo con un assegnamento annuo di L. 3000 per le
necessarie spese.

Questa condizione non poteva rendere inaccettabile detta libern ­
lità, mentre il fin e che intendono le anime pie nel donare una parte
de' loro averi alla nostr a Società , è soslanzialmenle rivo\lo alla dif­
fusione dell' istruzione popolare , la quale.per essere feconda di utili
risultamenti, non dee essere ristretta Il e' brevi confini della Cillà ca ­
pitale. ma sibhene estendersi alle cillà minori.

D'altronde l'Asilo che si dee apr ire a Carignano. non assorbirebb e
l'i nliero prodotto di L. 70 mila, rimanendovi ancora L. 500 annue,
di cui si potrebbe disporr e a pro' delle Scuole Infantili di Torino.

La vostra Direzione profondamente commossa da questi generosi
sentimenti di cristiana carità, credette suo speciale dovere di rendern e
informato i l Governo del Re ; e S. Maeslà ravvisò il dottore Carlo
Forneri degno di particolare benemerenza, e lo fregiò della decora­
zione dell'Ordine dc' 5S . Maurizio e Lazzaro.

A questo insigne allo di cristiana carità se ne dehhono aggiun­
gere vari altri .

Il Governo del ne in luttuosa circostanza, che dura cosa è il ram­
memorar c , compartiva a pro' degli Asili la somma di L. 500 , ·spe·
cialmente perchè la pia e compianta Regina ne era benemerita pro­
tett rice.

Il Mun icipio di Torino, e la Banca Nazionale nelle attuali difficili
contingenze sovvennero le nostr e Scuole,' stanziando quello L. 4500
annue in aumenlo delle L. 3000 già prima stanziata; e questa colla
largizione di L. 600 .

11 Comm endatore Bertini con lettera del t ,o scorso maggio , col
desiderio di solennizzare il suo cinquantesimo anno di laurea nella
facolLà di medicina, inviava alla Direzione una cedola del valore no­
minale di L, 500 affi ne di concorrere co' Fondatori e Palroni delle
Scuole, a preparar e coll' eserc izio di carità educativa dell' infanzia, una
generazione d'uomini illuminali e morali. Possano questi sentimenti
virtuosi avere frequenti imitator i l
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Una persona venerand•• per senno, bontà e sincero amore l' l' I' l'in­
fanzia, il cui nome suona caro agli Asili d' llalin, fece dono alla scuola
testè inaugurala de' banchi e tavolini , spendendo a quell' uopo non
tenue somma. •

Giova per ultimo ricordare l'egregio Av v. Girolamo Mallirolo, e la
gentile signora MOlleslina Pelisseri Haby . mentre il primo largi alle
nostr e scuole la somma (Ii L. ~OO . c la seconda fece a proprie spese
apporre ed adallare un assito alla scuola n.o 2, di cui è diligente
ed amorevole visitatrice.

Ecco . Signori, quali furono le entrate che per via straordinaria
ollenne la Direzione da novembre scorso a quest'epoca.

Le medesime però, anche congiunte alle entrate ordi narie , non pos­
.sono pareggiare le spese consuete

Percorriamo assieme lo slato economico de' nostr i Asili.
L'esperienza, prudente ed ottima maestra , ci rese convinti, che le

spese occorrenti per ogni Asilo che comprenda nel SIl O seno 300
bamhini circa , con quali l'O Maeslre di diverso ordine, e due persone
servienti possono montar e in Torino il L. 6000, approssimativamente,
compreso il prezzo di appigionamento del locale.

Or bene, quattro essendo gli Asili. turncn -bhe necessar ia la somma
di L . 24 mila.

La Direzione però mediante il prodollo delle entrate CI.' I'l!', o che
come tali si possono considerare, e mediante le entrate straordinarie,
non potrebbe disporre di sì cospicua somma. come ve ne potete con ­
vincere dal qui annesso stato.

Redditi certi , cioè interessi di capitale , censi :
dole .

Azioni del 1855
Somma stanziata dalla cillà cii Torino per gli Asili .
Relribuzione degli Alunni paganti
Enlra te straordinarie

T OTALE L. 20,000 .

. .
Vi sarebbe adunque un disavanzo a cui occorre di provvedere pr r

l'ese rcizio delle Scuole nella corrente anna ta di L. 4-000 .



24
Signori , molle speranze toruarono -vaue j gli Asili furono sempre

associat i al Iticovero di M'lndicilà nella ripartizione dc' prodotti della
festa da Ballo, e della Corsa: c iII quest' anno vennero privati di
quella considerevole entra la, la quale concorrendovi pareggiava presso
che l' attivo al passivo sociale.

Ma se la provvidenza talora delude le speranze umane, le delude
affine di avvertir e che certe speranze, cert i mezzi non sono valevoli
a perpetuare instituzloui che hanno la loro base sul principio cri­
stiano , ed eccitare COS'I le persone cui sta a cuore il felice svolgi­
mento delle medesime a porre ogni diligenza nel rintracciare quei
mezzi, e promuovere qu e' lemperamenli, che maggiormente conven­
gano ai trovati umani, strettamente congiunti COI bisogni, e coll'ord ine
dell'at tuale Società. che poggia interameute sullo sviluppo morale ed
intellettuale di ogni classe di persone.

Le Scuole Infantili debbono vivere di una vita propr ia, con mezzi
certi, determinali, e non dipendenti dal corso dell'{n stabile fo rtuna.

Ora questa propr ia esistenza , questa vila 1I0n altrimenti si può
ritrovare, che nel possesso assoluto di que' mezzi, co' quali si possa
sopperire in modo certo e regolare alle spese, che si sogliano pure
rinnovare in una maniera cerla c regolare.

E la vostra Dirézione persuasa di questa verità pose ogni studio
ed ogni accurata indagine per ricerca re un sistema, con cui, illeso il
regolamento organico, si potesse con dignità provvedere alle ordi­
narie esigenze degli Asili, e lo ritrovò coll'inslituire un nuovo ordine
di Beuefauori distinto da' Socii, e dalle Yisitatrici , assegnando a que ­
sto nuovo ordine di Benefattori, doveri che accennano ad altra specie
di obbligazione.

Ascoltate ; i Socii ordinar i. non hanno veruna risponsabilità verso
la Società : scontano l'a mmontare delle loro azioni, e la loro obbli­
gazione è compiuta. .

11 vincolo che li unisce alla Società è un vincolo precario, individuale
che muove da sentimenti generosi rivolli a formare le crescenti genera­
zioni, morali, intelligenti, disciplinale; vincolo però il quale dipendendo
dall' esclusivo volere del Socio può a suo piacimeuto venir ri sollo.

L'ufficio di Visilatri ce , pio e nobile in sè , è riposlo nel tutelare
ll osservanza de' regolamenti , e ilei promuovere e mantenere la buona
disciplina delle Scuole.



Questo ufficio riguarda la parte educativa Il morale de' bambini;
e seguendo le Visitatrici il pralico movimento degli Asili , assumono
verso la Società lo streuo dovere di custodire quel sacro deposito
d' Istruzione, e di conformarlo al salutare scopo di migliorare lo stato
morale delle vergini generazioni.

11 terzo ordine, che noi chiameremo ordine di Pturontuo , riassume
nel hreve giro dè' suoi doveri le qualità che sono proprie dc' Socii
e delle Visilatrici, imprimendo però a queste un carattere di perma­
nenza, di continuità, ed una guarentigia di durata.

11 Patronato è essenzialmente attivo . non restringendosi nell' an ­
gusta cerchia dcii' individuo; ma s' {ufrurue ttc tra le persone pie, geo
nerose , e vere estimatrici delle massim e di crisliana carità ; laonde
affine il Patronato sia efficace. dee ess ere perpetuo.

Ciascun Asi lo avrà un numero determinato di t;) Patroni.
La qualità di Palrono si acquista mercè il fallo di avere procurato

20 azioni da L lO l'aduna alla Società
. SlJ laluno de' Secli, che costituiscono in certa maniera la clientela

del Patrono, muoia, o non creda più ·di far parte della Società ,
il Patrono non è tenuto, a supplire del proprio a quanlo riguardava
il Socio, ma unicamente assume un' obbligazione morale di surrogare
il Socio che si sciolse dalla Società.

L'obbl igazione morale poi è ben distinta dalla giuridica, menlr e
aliena da qualunque coazione civile, riposa unicamente sui senlimenli
di onore .

11 Patrono, quale insigne benefattore, ha il diritto di ispezione delle
Scuole , e di proporre · que' miglioramenli di disciplina che rav­
visa opportuni c convenienli ; ed il suo nome a perpetua ricordanza.
e venerazioue sarà scolpito su di una pietra marmorea fissa nelle
Scuole. come oggetto di ossequio e di fede delle crescenti generazioni.

:\lercè luttuazione (li questo Patronato , le nostre Scuole avranno
solida base , ed un essere proprio ed indipendente, e la ,Direzione
scevra da quella ansia che la travaglia per provvedere a' mezzi eco­
nemici, potrà intieramente affidare le SUI! cure, cd i suoi pensieri al
miglioramenlo (Iella condizione · inle)lelluale e morale de' bambini.
Questo Patronato. o Signori, è meritevole di tutti gli alTelli della So­
cietà; e la Di rezione si lusinga che fra i Socii più operosi ve ne
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sarà taluno, che vorrà unire alle veci di socio quelle di Palrono, e
concorrere cosi a rendere più stabile e più sicura la condizione de­
gli Asili .

Le esimie Signore Camilla Borhonese Vaglienli, e Sabina Cappa
Bava, compresero il gran pensiero della Direzione, e conobbero che
nell' attuazione di questo Patronato dee riposare la sorte de' noslri
Asili; e quindi assumendo volenlerose la qualit à di Patrone, accop­
piarono a' doveri di madre di famiglia quelli dell' ordine di Patro­
nato, e con questo duplice accordo di uflìzi derivanti dalla natura e
dalla morale cristiana diedero le prime UII nobile e SUBlime esern­
pio, accennando che la virtù, la pietà e la beneficenza, lullochè ri­
dolle ad allo, sono infeconde di utili risultati se non hanno per
oggello di migliorare la condizione delle classi povere; la qual cosa
di leggieri si conseguisce col procurare i mezzi per instruire l' in­
fanzia. per dirigerla ed avviarla a sentimenti morali, dolci, socievoli,
per eccitarla all'amore della disciplina e del lavoro, .H reuderla pie­
ghevole all' osservanza delle Leggi.

Animate da quesli sensi le egregie Signore Borbonese Camilla; e
Cappa Sabina, presero la generosa risoluzione, e vollero; e sempre e
fortemente volendo, conseguirono quel numero di azioni prescrillo
dalle condizioni del Palronalo, di modo che la Società con piena ef'­
fusion e di gioia le' riconosce, e le salula quali nobili e generose
Patron e. .

Signori , la vostra Direzione da novembre scorso a questa parte
l'accolse pur essa n.O i 00 azioni da L ., O caduna. Stringetevi im­
pertanto ad essa, secondatela, e l'Unita di Consigli, principale fonda.
mento di prosperi casi nelle Sociali insliluzioni darà alle nostre Scuole
un essere propric. .una qualità stabile e duratura ,

C ALLAMA I\O hirett, Segl'.o
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RELAZIONE DELL'ISPEZIONE

FATTA NEGLI ASILI DALLA CO~IMISSIONE ESAMINATIUCE

FORMATA

DEL M ARCIIESE G USTAVO CAVOUH, DEL CAVAL1EIIE l'HOVANA DEL SABIONE,
DEL PROFE SSORE SCHIAI)PARELLI, E DEL SIGNOR FEA LEONARDO

Gentili Siyn;)/,(' e Onol'('!)()/i Signo/'i

I. La nazione più illustre dell'Asia antica professava rispetto
all'infanzia la massima di lasciar crescere i bambini fino al principio
dell'ottavo anno, ad assoluto benefizio della natura: ed i suoi libri
sacri non solo vielavano che a quelli si infligesse alcun castigo du­
ranle quel primo periodo della vita , ma interdicevano ad' un tempo
fino al quinlo anno qualunque dichiarazione del bene e del male.
Tanlochè l'elà dell'infanzia , che noi raccogliamo con lanla carità.
e su cui vegliamo con tanta cura nelle noslre sale d'Asilo,' quella
nazione non la ripulava suscelliva di educazione morale nè intellettuale.

Eppure , o Signori , la eccellenza del popolo Persiano nella edu­
cazione della giovinezza era diventata proverbiale , anche nelì'incivi­
Iilo occidente: ed esso fu senza dubbio la nazione dell'oriente antico,
che colle sue conquisle maggiormente si accostò al .conseguimenlo
della monarchia universale prima di lìorna ; che colla sua civiltà e
religione influì efficacemente su tutta l'Asia anteriore , .dall' Indo all\lé.
diterraneo ; ed i cui discendenti, malgrado le vicende politiche e sociali
per cui passarono, sono ancora attualmente il popolo più intelligente
e spiritoso di tutta l'Asia. Aggiungesi che questa massima dei Per­
siani fu comune non solo ad altri grandi popoli dell'antichità , benchè
entro termini meno rigorosi; ma venne propugnala da valenti scrittori
della moderna 'Europa. Quale è adunque la ragione dell'opposto co­
stume generalmente seguito dai popoli più inciviliti del mondo at­
tùale? Dipende essa forse dalla differenza della religione e della
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collura civile; ovvero dallo scopo diverso che noi ci proponiamo colla
educazione della gioventh? lo credo che' tulle e tre queste cause vi
possano influire, e specialmente l'ultima,

11. Quell'antica nazione educava la sua gioventù essenzialmente
nello scopo dell'agricolt ura e della guerra: e per ciò abbisognava,
che la massa della popolazione, non menu che le classi superiori,
crescessero anzi tullo robustissime di corpo. La quale corporal ro­
bustezza, sebbene faccia parte di quanto noi ci proponiamo nella
educazione della gioventù, e sia di capitale importanza per le classi
povere , destinale a guadagnarsi il pane col sudore della fronte;
essa però non è il solo, nè il principale dei nostri fini, che per noi è
quello di preparare una generazione di buoni cilladini e buoni cristiani,
scopo questo , che non si raggiunge, nè per intuizione naturale, nè
per superiore ispirazione , tranne poche eccezioni ; ma che richiede
istruzione della mente e educazione del cuore; due qualità, che non
sempre l'uomo agialo, e quasi mai il povero trovasi in grado di dare
ai suoi fi gliuoli. ì~ questa una verità , che allo stato attuale della
educazione popolare nel nostro paese non ha bisogno di dimostra­
zione, e per cui tanta parte dei nostri hambiili rimane tuttavia lun­
gamente abbandonala CI se medesima in preda all'ignoranza ed alla
miser ia. Voi , raccogliendo nei voslri Asili il fi glio del povero, non
solo concorrete colla istruzione e colla educazione a mellere sulla
buona via quei bambini, che lasciati in balia a se medesimi, si sarebbero
avviati a ben altro cammino; ma colla leggiera refezione del mezzodì, e col
teuerli lontani dalle loro case, venite in soccorso ai loro genitori, sol­
levandoli dalle cure paterne ; sicchè possono alle ndere con più
diligenza ai loro mestieri, con cui guadagnare alla povera Iamigliuola
un tozzo di 'pane, senza essere per questo costretti li stendere la mano
alla ignominiosa questua, ed anche spinti ad azioni più riprovevoli.
Voi compiete con questo un allo di carità ad un tempo e di civiltà,

Nè i vostri Asili , benché essenzialmente aperti nell'interesse del
povero , si chiudono ai fi gli della umile, e per lo più discre tamente
agiata classe dei bottegai e dei piccoli trafficanti a cui corn partite
il pane dell'educazione e dell' istruzione , mediante una tenue retri­
buzione che a stento compensa il cibo che vi ricevono al mezzodì.
È un vero servigio che rendete a questa classe .di pers one, la 'quale
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mancante spesso di buona educazione, ed allo stato attuale della islru ­
zione popolare, priva quasi sempre della necessaria istruzionc,oc­
cupatissima inoltre dei materia li inleressi , non può a meno di tra ­
scurare l'educazi one dei proprii fi gli. Quant o ai hambini delle persone
agiate a me sembra che siano da considerarsi nei nostri Asili , come
un'eccezione, ugualmente onorevole per l'Istituto che gii accoglie, e pei
genitori che li mandano. fin chè non slavi maggior copia di Asili ad
essi specialmente destinati. L'affluenza d i questi bambini agiati alle
nostre sale gioverà intanto a dare maggior credilo alla nostra Isti­
luzione e ad agevolare il buon andamento della medesima , senza
perciò nuocere. nè torr e il posto dei 'poveri, a cui essenzialmente i
nostri . Asili sono destinati, ed in mancanza dei quali. soltanto i bam­
bini delle fam iglie agiate vengono ricevuti.

IIl. Non è poi a temere che questa educazione morale e intel­
leuuale nel popolo minuto popolarizzi talmenteI'istruzione nei giovani
di quesla classe, da disgustarli poscia e allontanarli dai mestieri e
dalle utili occupazioni che ai medesimi si convengono. Poichè l'islru­
zione dei nostri Asili è ben lontana dal poler produrre questi cattivi
effeui nel lìgliuolo del povero , come sventuratamente veggiamo av­
venire dei giovani delle classi medie, per la loro affluenza ·eccessiva
alle scuole classiche secondarie; benchè anche questo male sia stato
notabilmente scemato dalla Istituzione delle così delle Scuole speciali
e tecniche, che il cavaliere BoncompagniIstitui colla legge 4. ottobre
184.8, e che abbiamo fondamento di credere siano per divenire ge­
nerali solto il nuovo Ministro del pubblico insegnamento. Nei nostri
Asili , o Signori, i giovanetti di buona volontà e di sufficiente intel­
ligenza, dopo percorse regolarmente le quattro classi, sanno pcrfet­
tamentelc preghiere quotidiane, il piccolo catechismo della Diocesi,
i principali r.l l ',j della' storia sacra , cantare alcuni inni di vario
argomento, fare esercizii ginnastici ristre tti a movimenti del corpo,
imparano a conoscere alcuni dei principali fenomeni della natura
e acquist ano brevi ed elementarissime nozioni di Uranografia e
Geografia. Per lo più i giovani ' d iligenti escono dagli Asili che
sanno leggere perfettamente , intendere quello che leggono, e fare
le quattro prime operazioni d'aritmetica dei numeri inlieri e
delle frazioni, In alcuni Asili s' insegna .ai bambini anche un poco

http://r.ll/
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di analisi grammaticalc , eserCIZIO su cui esporrò più innanzi 1'0­
pinionc della vostra Commissione : in tutti poi si insegna a farc
lavori di maglia, di ago e di lrapunlo alle bambine, e si esercitano
i fan ciulli nel bello scrivere. Quest' ultima parte però, di cui si i~

comincialo a fare l'ap plicazione in tutte c quattro le vostre salt' ,
è tuttavia allo slalo di cominciamento; l'II è un di più, fallo dalle
lstitutri ci. e fuori del programma degli Asili, per cui meritano non
solo l'npprovazione, ma lo incoraggiamento della Direzione. Voi vedete
adunque, che l'ist ruzione dala nei nostr i Asili, è ben lontana dallo
eccitare velleità ar islocraliche , e disgusto del lavoro nei bambini,
che ne escono. Non è però che questa lstruz ioue rimanga infrulluosa,
ed appartenga a quel genere d' insegnamcnli che mirano solo alla
coltura intellettuale, e non hanno veruna imporlanza economica sulla
vita di quelli che vi atteudono, come credono alcuni. Che anzi essa
serve di fon damenlo all'istruzione ulteriore, che i fan ciulli poveri, uscenti
dagli Asili , ricevono nelle scuole serali degli operai , e i -meno di­
sgraziati nelle scuole elementari pubbliche e private. Il che se non
può dirsi elle avvenga in uguali proporzioni per le bambine, si deve
lullora concedere che non scarseggiano Istituzioni pubbliche in cui
esse vengano immedialamenle ruccolte , e dove continuino a ricevere
un'istruzione analoga ai hisogni delle classi povere , benchè questo
vanlaggio sia nolabilmenle scemato dall'età troppo tenera, in cui escono
dagli Asili, Aggiungesi che l' istruzione principale nei noslri Asili , il
l'istruzione religiosi ; il che quanto giovi alle classi povere, destinate
al lavoro ed in gran parte ad un lavoro di privazioni e di dolori, non
è chi no\ vegga. Le massime religiose e morali, inculcale per quallro
anni conlinui nei bambini, 1I 0n possono mancare dal produrre nella
generali tà dei medesimi effe tti benefici e duraturi. Perciccchè le massim e
rel igiose e morali profondamenle radicale nell'animo dei fanciulli ,
possono bensì nell'l'là giovanile essere lemporariamente soffocate dal
bollore delle passioni, ma cogli anni maturi tornano a far udire la
10 1'0 voce ed il ripr endere su tutto l'uomo l'int iera loro forza pri­
mitiva.

È adunque un'opera eminentemente religiosa e caritativa quella
di sostenere e promuovere Ili sale d'Asil o per l'infanzia. La quale cosa
cousiderando , -io confesso di non comprendere , come in una città
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in cui abbondano le darne I le quali spendono le centinaia di scudi
c l'opera stessa ben più preziosa delle loro mani pl'r fregiare di ricca
e preziosa bandiera i fanlini vincitori nelle corse dei cavalli; tante
poi ve ne siano al tempo stesso, .che ricusano l'opera loro e la loro
protezione ai bambini l'accolli nei nostri Asili. Non è forse questa
una prova che non siamo sì il vanti nella civillà, corn o si vien puhhlicando,
c che da molti assa i male s'intende, rispello all' infanzia, la religione
di Cristo, il quale col chiamare a sè quei fanciullelli, di cui leggiamo
nel Van gelo, ne additava la vera norma , che nei nostri rapporti con
quella ci debbe guidare. l\ta ponendo fine a questo omai lungo esordio
che io premisi alla relazione della visila della Commissione, per non
discostarmi dall'uso di quelli che mi hanno preceduto in questo uf..'
fizio negli anni passati, sono lieto di attestare a questa Adunanza in nome
dell'intiera Commissione, che il risullamenlo dell'esame da noi dato
nelle diverse sale degli Asili, superò di assai la nostra aspettazione; e ren­
diamo grazie alla Direzione, di averei affidalo cosi giocondo ed ono­
revole mandato. di cui io sono incar icato di farvi sincera e part i­
colareggiata relazione,

IV. La vostra Commissione accompagnala ed aiutata dal segretario
della Direzione cominciò la sua ispezione dall'Asilo No1 , situato in
Vanchiglia, il quale, l'alino passato si componeva di cinque classi, a
motivo del numero eccessivo dei bambini della prima, che si era
dovuto dividere in due; ma che, nel presente anno, è di nuovo ridotto
al numero legale di quattro , La cifra media dei bambini, che gior­
nalmenle inlervengono alla scuola, è in quest' anno di 'H O all'incirca.
Nella prima classe i bambini già conoscono le lettere dell' alfabeto.
che distinguono con bastante precisione sulla 'lavagna, come vi distin­
guono i numeri arabici fi no al dieci: sanno rispondere canlar ellando
il qualche domanda elementarissima del piccolo catechismo, recitare
nello stesso tuono qualche preghiera, alzarsi, sedere. c muovere le
mani e il corpo al cenno della maestra COli discreta precisione. Vo ­
gliamo tuttavia osservar e, non potersi ciò dire, che di una parle dei
bambini, essendo ancora "altra nuova di ogni istruzione per essersi
rinnovale le classi solamente dieci giorni prima della nostra visila,
cosicchè gli ultimi venuti cominciavano appena a balbettare le preghiere
cd avvezzarsi all'ord ine ed alla disciplina: il che va dello per tutte



e quattro le sale da noi visitate. La stanza destinala a questa classe,
sarebbe capace di un numero anche maggiore di bambini, se fosse
possibile di sorvegliarne e curarne un numero maggiore.

Passati all'esame della seconda classe, abbiamo trovato i bambini
molto bene avviali nella sillabazione e nella formazione delle parole,
per mezzo di sillabe cbe leggevano sulla lavagna con facilità e pre­
cisione. Sanno dislinguere i numeri e contare fin o a cento, facendo
la successiva addizione mentale sul pallottoliere, colla scorta della
maestra: rispondono con esallezza ad alcune delle domande principali
del piccolo catechismo, dichiarano in dialetto piemontese le parole
che sillabando leggono sulla lavagna, ed ollre alle preghiere ci fecero
senlire una canzoncina modulala in tuono non ingralo, e prr quel­
l'età suffici enlemenle armonico. Anche in questa classe i bambini ci
allegrarono coi loro movimenti e colla dichiarazione delle varie parti del
corpo che indicavano ad unlcmpo colle mani. La stanza di questa classe
è ristretta eccessivamente. lullo che ben arieggiata. Consideri la Dire­
zione, se non sia il caso di destinarla ad una classe meno numerosa.

. Nella terza classe, raccolta in vasta sala, oltre le orazioni e una
parte del piccolo catechismo coi soliti movimenti del corpo, i bam­
bini fanno mentalmente sulla lavagna l'addizione dei numeri intieri
con discreta esattezza; cominci ano a leggere sul libro di lettura, 'e
rispondono con lodevole prontezza alle interrogazioni più elementari
di storia sacra, e mostrano di aver imparala qualche notizia dei
principii generali di uranografia.

Nella quarta classe fi nalm ente udimmo i bambini a leggere correu­
temente e con precisione, esporre a mente con sicurezza alcuni tratt i
di storia sacra, che poscia nuovamente ci esposero in dialetto, e due
bambini recitarono con molla naturalezza ed espressione un dialogo
senza mai turbarsi, nè perdere il filo del discorso. Vedemmo fa re
sulla lavagna con molla intelligenza le prime quaILI'o operazioni di
aritmetica sui numeri intieri, ed i bambini più diligenti, da noi inter­
rogati sul catechismo, sulla storia sacra e sopra alcune elernen taris­
sime nozioni di uranografia e di storia naturale, pienamente ci sod­
disfecero colle loro risposte. In questa classe ci presentarono alcuni
saggi di scrittura, da considerar si come un principio di buon augurio
per gli anni avvenire, e per parte delle bambine ci si olTerse il gl'alo
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spettacolo di molli lavori fe mminili di ago, maglia e trapunta, i quali
superarono d'assai la nostra aspettazione. Da ultimo le classi superiori
ci allegrarono con una danza fi gurata, analoga ad un inno, che
contemporaneamente cantavano. Nell'esame clelia terza e quar ta classe
la vostra Commissione fu aiutala dall'egregio Cav. Bonrompagni Di­
rettore speciale dell'Asilo,N° i , e che fece alla Co mmissione la gentile
e gl'ala sorpresa di trovarsi all'Asilo nell' ora della visita. Il locale
della sala N° I parve alla Commissione abbastanza salubre ed ampio.
ben provveduto di banchi, pallollolieri e lavagne, fra cui avrebbe '
veduto con piacere ' fig urare nella quarta classe i corpi geometrici
principali, e alcune stampe, relative alle cose più essenziali che vi
si insegnano di storia sacra e di storia naturale, come trovò all'Asilo
N° 3, che fu visitato il secondo ancora nel medesimo giorno.

V. Questo Asilo N° 3 è situato nel borgo di Po, in condizion i
locali inferiori a quelle ciel Noi . bencbè più numeroso . contandovisi
una media quotidiana di circa 260 bambini, cbe alla nostra venuta
trovammo tutti radunati in una medesima sala, in, cui fummo rice­
vuti dalla Marchesa d'Azeglio, che ci onorò della sua presenza durante
la nostra visita, e ci fu cortese di molti ragguagli sull' andamento
dello Stabilimento. Le classi dell'Asilo N° 3 sono quattro come al N° t ,'ed
in tutte udimmo e vedemmo ripetere i medesimi esercizi, che abbiamo
dello del!'Asilo di Vancbiglia, con non minore nostra soddisfazione:
ed il ripeterne le par ticolarità in questa relazione sarebbe un abusare
della bonlà dell'Adunanza. Diremo solo che vi trovammo più avanzato
e più forte l'insegnamento nella quarta classe, specialmente nell'arit­
metica, nella quale i bambini vi sono assolutamente superiori a 'quelli
degli altri Asi li. Nel bel leggere però quelli della quarta classe del
Nu l ci parvero più innanzi, come pure nei lavori femminili, benchè
quelli del N° 3 mostrassero per avventura maggior sviluppo e intel­
ligenza nelle risposte sulla storia sacra e sulla storia naturale, aiu­
Iati dalle stampe analoghe appese alla muraglia, dono-del Marchese
d'Azeglio, come pure i corpi geometrici. In 'questa' classe abbiamo
osservato con piacere un lelliciuolo in un angolo della sala, in cui
sono collocali a riposare quei bambini, che venissero sorpresi da l e g~

gieri incommodi durante il soggiorno nell'Asilo; è una misura lodevole
che vedemmo praticata anche al No 2 e 4.

3
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Nel giorno seguente la vostra Commissione si recò nella sala N.o 2,
situata io."via della Meridiana, iI cui locale ampliato ultimamente cii
due sale ci parve corrispondere suffici entemente ai bisogni dell'Ist i­
tuzione. Queslo Asilo è il più numeroso di tutti, contando una media
di ~7 5 bambini, ed è 50110 la direzione delle monache. Gli alunni
di questa sala si distinguono per compostezza e per ordine, e per
una certa bontà, che produce nei visitanti una grata sorpresa ; ma
nello studio non ci sembrò all'altezza degli altr i Asili. La sala No 2
scars eggia degli aiuti necessari al più proficuo andamento, ed abbi­
sogna di essere meglio fornita di lavagne e di pallottolieri, come"lo
sono le altre sale da noi visitate: il che aiuta grandemente l'opera
delle lstitutricì, e noi richiamiamo su questa l'attenzione della Dire­
l ione generale. Questo Asilo, a parlare giusto, non ha che tre sole
classi invece di quallr o, la terza e la quart a non formandone che
una sola, la quale può dirsi una buona terza classe. È in questa ap­
punlo che i bambini ci diedero alcuni saggi di analisi grammaticale,
a cui accennava più innanzi, e sul quale esercizio, che forse si pratica
anche nelle allre sale, crede la Commissione che si debba richiamare
l'attenzione del!a Direzione, affi nchè consitierise esso non sia supe­
riore all' l'là ed alla intelligenza dèi bambini non solo, ma anche elel
tutto estraneo allo scopo dei nostri Asili. Quest' u\lima opinione è
quella del Ilelatore e di altri memhri della Commissione, che ebbi
opportunità di consultare, ed è confermata da quanto si pratica nelle
scuole elementari della prima classe. Vedrà la sapienza della Dire­
l ione qual conto debba fare della nostra osservazione. Nella visita del­
l'Asilo N° '2 la Commissione fu coadiuvata nell' esame della 3a e .{..
classe dal benemerito Conte Franchi Direttore speciale di quell'Asilo.
Ult imn 'abbìamo visitato l'as ilo N° .l, in via del Deposito, il quale non
conta che il suo primo anno di esistenza. Sulla buona riuscita del quale
non"ingannavasi il mio onorevole amico il Professore Dom enico Berli,
nel suo rendiconto dell'anno passato, in cui ne annunziava prossima l'a­
pertu ra. Perché esso è fi n d'ora al livello dci Ire primi, e promelle i più
lusinghieri ·risullamellti per glielementi speciali di progresso ad esso

"part icolari, fra cui anzuuuo è la qualità del locale. incomparabilmenle
migliore di quello degli altri. La situazione stessa della sala collocala
verso un' estremo della città, ma pure nella città, fa sì, che tanto



il Direllore signor Cav. Callanmro, segretario attuale della Direzione,
quanto le signore lspellr ici possono assistere frequentemente alle lezioni,
e la classe medesima dei bambini, la quale ivi è pii! agiata che nei boro
ghi, oppone minori ostacoli da superare nella educazione e nella istru­
zione dei medesimi. Che anzi nelle due classi superiori di questo ,Asilo
abbiamo veduti molti bambini non solo di agiate, ma distinte famiglie,
L'Asilo No' 4- è il meno numeroso, contando una media di 180 bambini.
presenti alle lezioni: esso non comprende sinora che tre sole classi, di
cui la prima, molto numerosa, trovasi nello stato delle prime classi
degli altri Asili; la seconda ci parve mollo innanzi nell'istruzione e
nella disciplina, sicché ci sembrò meritevole di speciale menzione fra
le seconde classi dei nostri Asili. In essa non solo i hambini fanno l'ad­
dizione mentale dei numeri intieri fin o li cento sul pallottoliere, ma
anche la sottrazione mentale dal cento allo zero con una singolare pre ·
cisionc e prontezza, e già comi nciano a leggere non senza una certa
facili tà Ic parole stampate. La terza classe apparisce oziandio assai in­
nanzi per l ' l' là 'dei bambini, specialmente nell'aritm etica, e promette
per l'an no venturo una buona quarta , la quale ancora non esiste nella
sala No 4.

VI. Ora riassumendo in poche parole l'opinione, formatasi dalla
vostra Commissione nella sila visita delle sale d'Asilo, mi gode l'animo
di potere attestare all'adunanza: ,\0 Che la Commissione trovò ollime
in ogni sala le condizioni igieniche dei bambini: nettezza nel vo lto e
nelle mani, ordine nell'acconciatura del capo, conveniente decenza nelle
vesti in ragione dello stato individuale dei bambini; e lodevole puli­
tezza in tutta la loro persona. Da quegli innocenti loro volli traspira
un'aria di cando re, di letizia e di reciproca simpatia. segno manifeslo
della bontà e dell'amore con cui vengono educati dalle maestre, le
quali meritano anche per questo. lode e incer raggiamento. '20 Che i bam­
hini dimostrano grande amore all'ordine ed alla disciplina, avuto riguardo
alla tenera e naturalmente irrequieta loro età, Manco male, che inten­
diamo qui disciplina c compostezza di una schiera di bambini, non
l'immobilità impassibiledi un ballaglione di granatieri al comando di
fis si o del ]ll"esw lale le armi : questo noi possiamo attestare, che durante
il lungo nostro soggiorno nelle varie classi, mai non .ci accadde di
"edere i bambini a percuotersi o moleslarsi fra loro. 3° Rispetto all' istru-
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zione, la commissione il unanime-nello esternare la sua piena soddisfa­
zione per tutte le sale degli A5i li, da essa esaminale e visiLa le, ed in
parti colare reputa degne di menzione onorevole le classi quar te dci
numeri I e 3, c la seconda c la terza del No 4. In conclusione le sale
d'Asilo da noi visitate, si trovano in ottime condizioni, e se .ne può ra­
gionevolmenle aspettare ogni più lodevole risultamento.

L UIGI SC DlAPAIIELLI.
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RELAZIONE

Onorevoli Slgllori

06
L. 39,509

Il 26 .49 ;)

L'incarico che la Direzion e degli Asili Infantili di Torino appog­
giò alla Commissione -esuminatrice dei Conti dell'Es ercizio 18iH veli ne
adempiuto, ed il Relatore ascrive ad onore di darne a Voi, o Signori,
un sunto corredat o dalle osservazioni che venne fallo ad Essa di rac­
cogliere sul conto medesimo, e confi da nell'indulgenza di Vo i, o Be­
nemeriti Socii, cbe con le vostr e liberalità sorreggeste fi n qui questa
Istituzione,' che per molti riguardi è veramente degna dell'affezione
vostra e di chiunque nutra un cuore generoso e gentile.

E principiando dal presentare un confronto dell'Esercizio 1853 con
quello del 185&., estratto dal conto medesimo per mezzo di apposi la­
tabella redatta dal Conrl elegato Signor Barone Casana, portante l'in­
dicazione delle varie categorie riferite nel progetto di bilancio pel
~ 85i, si ricava che

L'attivo del 18;')3 era ·di .
E quello del 18;') i sarebbe

Differenza L . 13,0 14 :16

\I passivo del 18;') 3 L. 33,885 6 1
Quello rl el 1 8 5 !~ )J 25,(}.92 a6

- - - - -
Differenza L. 8,793 '.:m

1854 Risl.illalo del Caricamenlo c Scuricamento
Caricamento L. 'tG,H);:) OG

Scaricamcnto . Il 25,092 36
- -~----

Residui attivi pel 1855 L. 1,40'2 70
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Premessa questa dimostrazione, osserva la Comm issione, che se

coll'acq uisto di Cedole permesso dal fl orido stato del 1853 si aumen­
tarono i redditi fi ssi, mollo però scapitarono nell'18M quelli even­
tuali, siccome nulle furono le entrate straord inarie, ad eccezione di una
sola, di cui la Commissione' farà onorevole cenno.

Se la Contabilità che il Tesoriere signor Cavaliere P. E. Ripa di ~Jeana
presenlò, non ci offre campo ad appunli di sorta, ne è cagione precipua
lo zelo, e la precisione con cui questo benemerito Condirellore adempie
all' ufficio assuntosi , e crediamo debito nostro di tributargliene la dovuta
lode. Nè taceremo della Direzione che con tanto affetto e zelo cerca il
benessere di questa vosLra fi lantropica instituzione, e che merce le pii!
solerti cure tradusse in allo la speranza di vedere un Asilo a Porta Susa,

Ma quivi appunto debbe la Commiss ione rappresentare essere la
Società in gran parte debitrice dell' esercizio e dell'apertura del 4.~

Asilo al sempre benemerito e non mai bastantemente lodato e ringra­
zialo fondalore degli As ili infantili l'Illustrissimo signor Cavaliere
Abate D. Ferr ante Aporli Senatore del Regno, il quale sempre primo
fra i benefattori, ne è pur sempre il più valido prole Ilore. Sappiate ·
dunque signori Soci, che questo generoso prelalo e padre dell'infanzia,
che questo innamorato dell'istruzione e civiltà pubblica fece dono spon­
taneo al nuovo Asilo N° 4- dei banchi necessarii a quella Scuola; ne
'ordinò la formazion e e ne erogò la ingente somma di L, 700. Di questa
generosità , Vo i, o signori Socii, sappiatene tutti buon gl'ado, e rende­
lenegli pubblica leslimonianzà di gratitudine .

Ma a fronte di tanti sforzi noi non possiamo tacere che vedemmo
con vivo rincrescimento diminuite le entrate eventuali , e di mollo au­
menlate le spese ordinarie coll'apertura di questo nuovo Asilo , callivo
presagio per l'anno che volge.

È cosa di fallo che la diminuzio ne del capitale prodotto dalle azioni
ed obblazioni d;d .18,)'\ fu di L. '2624. 51, in ' confronlo dell'esercizio
precedente, e che di già se ne prevede una maggiore pel corrente
esercizio; ollrecchè si 'dovrà provvedere alla maggiore spesa di ma­
nutenzione dell'Asilo Nu 4. l'II a quelle slr aordinarie occorribili, senza
che in giornata presenti l'attual e esercizio una maggior e entrala ordi­
naria o straordi naria.

La Commissione però non ostante la riferita triste condizione, con-



sidera tc il grande svolgimento (Ia lo a si eccellente Istituto colla nuova
Scuola. posto mente a che oltre le spese di primo stabilimento soddi­
sfalle in L.18H. saranno pure diminuite nel corre nte esercizio quelle
di riparazioni}quelle di provvista mobili e lingerie, perchè rinnovale le
inservihili e provv edute al nuovo Asilo, confi dando ancora nel maggior
numero degli alunni relr ibuenti, vuole sperare, che merce l'adozione
dei mezzi proprii e slraordinar ii si possa superare la prevedihile difle­
renza passiva de] correnle eserc izio, senza dovere forzare la Società
all'alienazione di fo ndi costituenti l'asse palrimoniale della medesima.

Se l'illuminala Direzione seppe con ragionalo e prudente coraggio
creare un cosi imporlanl e reddito fi sso, cd inaugurar e il quarto Asilo
nel rag"gu arùevole quart iere di Susa, che abbr accia le due sezioni Mon·
cenisio, Dora, saprà nell'all a sua saviezza far fronle al momenlaneo
sbilancio e confermare il suo operato a pro' di'si nobile Isliluzione da
tutti i buoni protett a .

Convinta finalm ente la Commissione essersi provveduto con saggia e
temperata economia a tuue le bisogne dell'Ist ituto, e meravigliata che
o\lre ogni aspettazione abbia eslese e cotanto migliorat e le condizioni
dell'insegnamento, termina col sottoporre a Voi , o signori, il reso COllio
del signor Tesoriere Cavaliere l\I eana, che riconobhero esattissimo iII
ogni sua parte, e ve ne propongono la defi nitiva approvazione.

Torino 8 luglio i 855.

Jlvv . C ELSO ~ItCII ELI! GALLKNGA.

P ONTE DI PI NO G.
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socmTA' PRU LE SCUOLE INlfAlX

1?8 B B CI Z I O

Rìstretto del conio approvalo dalla Commissione incaricala
che la Di rezione dell'Istituto

CAR IC,U IEN T O. l'
l

Residui attivi del 18ri3 e retro, l'salii nell'Esercizio del 185\ L. ?i,fì:!:l Hl !
\

l Rendite del debito pubblico L. I,GH 30 \
Interessi capitali . . . . » :1,UH mi
Retribuzioni degli alunni . \97 90
Oblazioni, sussidii e rendite diverse. » '1,tì8!! mi
Sottoscrizioni volontarie . . . . . n- 7,3:10 I)

Prodotto delle feste di hallo, teatri Il concerti , l :l,2:11 \ ;j

F

Totale 1" categoria L. 20,871 25 20,l17l ss

Legati e donazioni . . .
Altre entrate straordinarie

L. I.

Totale 2" categoria

Totale generale del caricamento

L. !
I---I

. . L. 26,495 06

Turino, ' il 2 luglin 18;)5.
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TILI IH~LLA CITTA' 1)( TORINO

DEL 1854.

della liquidazione COli suo verbale dell'B luglio 1855

In di puhblica ragione,

»

9iO 80
!i37 18»

seA IU CAiUENT O,I
j Residui passivi dci 1853 e retro, pagati nell'Esercizio del 1851 L.

I Riparazioni ordinarie delle tre scuolc , L. 8;i1 i O
Fiui, , , , , , , , , , , :1 ,520 "
Spese d'amministrazione esterna , !l41i 50
Stipendii alle maestre :i,i ni Il

Salarii delle inservienti , 1,186 6\

) Ianntenzione degli alnnni 5,569 i2
Combustibili , . , . , 1,525 i5
~Iedicinali e decozioni Il

Provvisto mobili, lingerie f) bucato ,
Casuali e minute provvisto per le scuole ,

Totale t" categoria .L. 2t ,122 59 21.122 ;i9 I

Spese straordinarie
Impiego capitali

L. :l,!)(i!l 'ii
,

:l,!l6!l ii i

Totale 2" calegorin L. 3,969 i i
__ _ _ I

Totale generale dello Scarioamento ,
Totale d'avanzo del corrente esercizio

TOlale , . , , , , . , , , ,

i
L. 2:;,092 36 i
» U02 'iO l
- - _ • . 1

I

L. 26,195 06.
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PIWSIDENTH

~I a rc hps e Alfieri di Soslegno, S. E. MarcheSI! Cesare.

VICE PRESIDENTE ONOHARIO

Tapparelli d'Azeglio Marchese Hoberl o.

DIREZION E

Boncompa gni Cav. Carlo, Presidente della Dirosione.
Aport! Abate e Cav. Ferrant e.
Baricco cav. Teol, Coli. Pietro.
na yneri Cav. e Professore Giovanni Antonio.
Ripa di M('alla Cav. P. E , Tesoriere.
Hiccardi Di Nell'O Cav . Ernesto.
Berti Professore. Deputato.
Caliamaro cav. Avv. Antonio, Segretario.

SIGNOIlH VISITATHICI DRLLB SCUOLE

Alesso- Ilcgis Carolina.
Baldissero-S:lint-San\'ellr COI/tessa .lt'nllY
Barena-Tournon
Barilis-Qnara nla Teresa.
BallaglioIl e- Bon corn pagni EliSHberta.
Ilay-Bolmi da Enrichella.
Ilellono -Rossi Fr uncesca.
Iìerardi-Colla Clelia
Bcrt alazone- Como Teresa
Derlone di Samhuy DcI enrrello Contessa Luigia.



Blachier Coll a Teofila.
Boncompagni-Pullini Contessa Barberina.
Borbonese,Vaglient!:Camilla.
Borgarelli- Dissone Con/essa Costanza
Brunet ti-Serventi Perfett a.
Cappa -Bava Sabina
Capello -Polliolli Marghrr ila.
Carenzi-Eassinis Teresa.
Colla-A vogadro Carolina
Cordara- Anlonn-Piola Teresa.
Corsi di Bnsnascn Perrone di S. ~ la r l i n o COlilessa Gabriella.
Davicini-Brunali.
Della Volvera -Birago di Vische, Contessa
Dogliolli- Cutica Teresa.
Duprè-Fonlana Laur a.
Fabre-S ignoreui Malilde
Fantlni-Nuvoli Teresa .
Farina-Moraschi Ilachel e.
Favale-Bocca Malilde.
Foglio-Snrtoris Giacinta
Fran chi di Pont -àlath is Contessa Paolina.
Franzini- Vin ay, Contessa.
Gallenga-Villanis Palmina .
Galvagno-Calandra Emilia.
Ghislieri-Mathis Contessa Enrichella.
Giacobino-Iìavano l\Iari ella
Larrieu-Cou in Luigia.
Malaspina-Vergnasco !t/aI'cll esa' Tecla.
Massello-Della Marmora, !tlal'cllesa.
l\Ierlelli- Cucchi-Boass« Gabr iella.
Molino -Falzoni Luigia.
?\lorra di Lavriano-Di Fontanetto COli/essa Edvige.
Oliver i-Iìacca Giovanna
Parole Ili Paolina .
Pelisser i-Raby Modeslina .
Racca-C eppi Giuseppina.
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Hinaldi Giuseppa .
Boero di Monti cell i-Olgieu JlJaJ·chesu.
Salino-Yiarana Contessa Hosalia
Sappa -Marlorel\ i Baronessa ErmenegiIda.
Scali , Damigella.
Sclopis-Villanis Giacinta .
Sineo- Vi llanis Giuseppina.
Tacconis-Garneri Teresa.
Tapparelìi d'Azeglio-Alfieri di Sostegno lI1archesa Costanza.
Tromheua -Boschiasso Carolina.
Trompeo-Avogadro Clara.
Yaler io-Galletti Adele.
Valperga di CiVl"one-Coggio\aColllessa Adele.
Vigilello-Tra fTano Luigia.

---..,..~. E;'-i'<~~- ----



SI(~N()RJ i" ~D I (; 1 I~ CHlflURGHI

che visitano gratuitamente lo Scuole Infantili

Balssua . Chirurqo,
Ber li Dal/ore Giovanui;
Bonino, Ca» Dott. Coli. Medicu della Ileal Corte e Casa.
Cappa , Dal/ore Medico.
Carenzi, Douore Medico.
Cerruli, Dottore Clti/'III'go,
Ferrere, Do t ~ore Cltirllryo
Novellis, Dottore Medico.
Pert usio, Dott. Colleq. iII Chil'ltl'gia
Rignon Egidio, Cav Ilottore Col/egialo 1/1 Ml.'dicilla.
Valle. Dottore ~fetl ico .

VersaIdi, Douore AIedico.

D're"o,·e ,'ell" .';c lto l" Il. I .

Caoaliere ll o NCOm' ,\G:i1.

D'retlo,·e dell" Sc.tol" ti: 2.

COllie F IIANenl

Di"ellore ,lell,t SCNol" ,.. 3'

Marcltese TA PPAII ELI.I D''\ZEGLlll .

Dirello"e ,'ella .';c'tola ti. ".

Cav. Avv Cell. r. A LLA~IA R O •

..t""'.'e,,'e """ Seg"eler;" e '.l'esorerla.

G·IACOMO L UIGI FI ORI(.

CIIAVEIIO 1?IIANCESCO. Collctun:e.



RLENCO DEI SIGNORI .~ ZION I S'fI

S. ~J . LA HEGINA HEGN,\NTE.

Adamino avv. Angelo.
Adriani Ignazio.
Alesso- Hegis Cnrolina.
Alfi eri di )Iagliano, cOlite
Alfieri di Sostegno S. E. marchese

Cesare, se/l dci Regllo.
Alliaud calI•. Edoardo, direttore capo

di 'divisiolle emeri te del Ministero
di Gwerra.

Andreis Giovanni.
Anselmo, confettiere.
Anselmino- Grosso Cauerina
Aport] cav. abate Ferrante, seno del

Regno.
Avena eredl cle.1 fh cav. Giuseppe.
Averardi Venanzio.
A\'el- Calzone, contessa.
Avogadro coure Amedeo.
Avogadrodi Casanova cOllt. lligenia.
Badarioui, avvocato.
Ballariuoavv. segoclelia R. Universi tà.
Balbiano march, Gaelano.
Balbiano eqv. Eugenio.
Balbino eredi.
Balbo conte Prospero.
Balbo-Napione contessa Luigia,

Baldissero-Saint- Sauveur cuulrssu

Jenny.
Banca Nazionale.
Barharoux cO li te Giuseppe, COIIS.

d'api/o
Barbaroux-Daneo. CDII tessa.
Barbaroux- Quagliolli 0 1iili pia.
Barbaroux-Scouo, contessa VCc/IlI'/L

Bara cco teol. /LVV. Giovanni.
Barella, causidico collego
Barella Tournon.
llar iccn cav teol, Pietro.
lìarnn e teologo Francesco ,
Barrilis -Quarnnta Teresa.
Barrilis , avvocato.
Baruffi cav. prof. G. F.
Battaglione cav. avv. Severino.
Ballaglione- Boncompagni Elisa-

bella.
Bay ingegllere Gaelan o.
Bay Enrichetta.
Ba)' Luigia .
Bellone-Rossi Francesca
Bt'11ora Lucia,
llenedeui l'ro(. E~sebio .

Il~ lI e . l e l l i -Cora Ter rs a

."



Berardi- Colla Clelia.
lìergher, cav. cali. Paolo
Bermondi COlitessa Delfina.
Iìernard i, ·avvocato.
Berta lazone -Como Teresa.
Ilert cav. Gio. Batt ista.
Berti pro(' Domenico. deplltato.
llertin i, comlll., doti. coli. deplltato
Bert ini prof. iianmaria
Berlini sacerdote Luigi
Berlini Pompeo.
Bertela-Bocca Luigia.
Berton Alberl ina.
Berlone di Sambuy co,~ te Manfrcdo.
Berlolè Viale Lorenzo.
Bevilacqua-C alza Gioanna
Bianchi ' Spirito .
Bl achier avv. An gelo.
Blachier-Colla l'eofil a.
Bocca Amalia.
Bocca Felicita.
Bocca-Roy France sca.
Boggio Giovanni,
Bona comm., i,;telld. delle strade fer.,

sen. del Regllo.
Bona prof. Barto lomeo.
Bona Yincenzo, tipografo.
Bonardo Francesco.
Boncompagni, commellli. cav. Carlo

Presidellte.
Boncompagui-Pullinl cOlli. Barbe­

r ina.
Bonino Gioanni segretario al ,llilli·

stero della Guerra.
Bonino, cav. doti. colleg
Borbcnese barolie Gaetano.

~ 7

Borhonese baronessa.
Borhonese-Vaglienli Camilla.
Borbonese- Iliccati Giuseppa
Borgarelli Dissone Coslanza, COIl/."

Borsarelli, callollico, abate.
Borsarelli cav. Pietro.
Bolla Giacomo.
Bolla Gioanni.
Bollo di Rovere cav. abate Giuseppe.
Bollo prof. Gio. Domenico.
Boyl marchesa.
Braggio, avvocato.
Brajda- Sler pone Carlo.
Brocchi Giuseppe.
Ilrondelli di Broudeìlo COII/ . Elidia .
Bronzini avv . Alessandro
DI'un cav. Giuseppe.
Brunali c'Iv. Benedetto,
Brunati- Calcagno Innocenza.
Brunetti coniuqi,
Bruno Leonilda
Buisson -Camusso vedova Casilde.
Buniva cav. prof. Giuseppe.
Buniva -Cambierl Erminia
Buscaglio ùe pro]. Carlo Michele.
Bussi Fe!ice
Cadorna avv. Carlo, deplltato
Calandra avv. Claudio.
Calandra avv. Davide.
Calandra Davide Agostino,
Calandra avv. Luigi.
Callamaro cav. Anlonio, avv. coll
Calcagno Paolo.
Calsio Francesco.
Campiglione di Rorà cOlite.
Campiglione-Bora con/essa Giulia.
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Carnusso, dottore,
Camusso -Buisson Clotilde.
Canavero Giovanni.
Capellina cav. Domenico esamin,
Capello- Polliolli Margher ila.
Cappa-Bava Sabina
Carbone {{vv . Agostino.
Carenzi- Cassinis Teresa.
Carl evar! D. ]l

Carmagnola pro]. Paolo:
Carnevale Tommaso.
Carozzi Ugo cav.
Carron , avvocato
Carrù della Trin ità Rorà, COli tessa.
Carru ti cav. Dom enico.
Casalone avvocato.
Casana barolio cav. Al essanJro .
Casana Elena. :
Cassinis IlVV. coll.G. B. depuuuo.
Cassinis Au gusla
Caslagneri F. intendente.
Caslellani cOlite Lorenzo
Castell azzo e Garell i, lipografi
Catone Paolo.
Cauda Yaler ico
Cavaglià Alfredo.
Cavaglià-Cossato Carolina.
Cavalli d'Olivola cal'. Giovnnui.

Cavassa pro{. Giacinto
Caveri Paolo.
Cavour cOlite Camiilo,'Pl'esidentGdel

Consiglio dei Millistri.
Cavour marchese Gustavo ·deputalo.
CaJ's di Gilella e Caseielle CO/Ile

Carlo.
Ceppi cOli/e Lorenzo

Ceppi Carlo.
Ceppi Crislina.
Ceresole Mich ele. [armacist«,
Ceriana Carlo, banchiere. '
Ceruui Giuseppe.
Cerutt i Pietro Bonaventura.
Charencc Eraclidé.
Chiàrlelli lll'vocalo G. B.
Chiavarina-Iìertolini cOlit Elisa -

bella.
Chiesa, aoeoeut»
Chirio Carlo, /ipo[]/'a(o.
Ci hrario commend. Luigi, ministro.
Clara avv. Auguslo.
C'lerico Luigi.
Colla avv. Arnoldo.
Colla avv. Pompeo.
Colla-Avogadrn Carolina.
Colla- Co rderovedova Teresa.
Coppier Villorio.

. Cordara -Antona-Piola Teresa.
Cornero avv. Giuseppe.
Corsi di Bosnasco CO ll t~ Carlo, t/l'es.

cOlllmend.
Corsi di Bosnasco· Perrone di S.

~I a r li n o contess« Gabri ella.
Cortanze marches« Ercole.
Corte . prof.. cav.
Cossato avv. Giuseppe.
Couin-Gagna Enrichetta:
Cova, cav. avv., intendènte.
Cravosio bar, Lodovico oo/ls. d'app.
Cresia cav. intend, Pietro
Crosa Carlo.
Crova-F ormica Yutoria.
Cucchi-Boasso cnus. coli. Yillorio.



Curti Felice, spgr. di glleml .

Cusani alia /e Alessandro. .
Cusani con/essa Gahriella.
D'Agliano di Caravonica conte.

Damar vedeva. .
Danna pro]. Casimiro.
Davicini ingegno Giovanni.
Davicini Cesar e ca~ . ma.~tro udiAore.
Davicini- Brunati .
Daziani avv. Lodovico.
Defilippi cav. pro].
Del Borgo nuuch, Alfredo
Del Carr ello di Balestrino marcli,
Del Carrelto di Gorzegno marchese

Carlo .
Del Carr-etto di Monforle niarcùes«

Enrico.
Della Chiesa di Benevello contessa,

vedova
Della Chiesa cav. Federi co.
Della Chil'sa cav Paolo.
Della Cisterna principe.
Dellavalle con/essa Biauca , dama

d'onore di S. A. R.
Della Villa contessa.
Della Volvera -Iìirago conlesslt .
Delponte Gio. Domenico.
Del·Soglio Mari:<l .

Domino Hosalia.
Dernichelis Gioanni,
Dcs Ambrois comln., Presideute,
Descotes Il Ugonino damigelle.
Descotes damigelle d~ detta Ile)! -

siollalJ.
Dctoma-Tasslstr o l?erJ inanda .
Di Baldissero contessa.

4

Oi Castiglione-Trotti contesse,
Di Cast igl ione cOlite.
Di Porzelli-Ceppi' con tess~.

Di Bricherasio conte
Di Horà marchese Maurizio.
Di Sambu y cOli te Emilio.
Di S. Tornrnaso marcli.. Enrichella. ·
Di Sonnaz conte e contessa.
Di Vi llanova contessa Yiuorina."
Dogliolli Teresa Cutica,
Douel Augusto.
Duporl baroness«.
Duprè canonicI).
Duprè cav. Lu i ~i.

Duprè Ferd inandc .
Duprè-Fontana Laura.
Duprè Luigi.
Duprè-Monlegrandl Teresa.
Fabre l\latilde Signor etti. .
Faeelli professore. .
Facc io [ratelli e Compagnia. .
Faccio Pietro. .
Faissolc- Iìossi !\tar ia .­
Fantini Teresa Nuvoli.
Fa ravelli- Casana I... uigia.
Farcito di Vinea commenti.ed ilitl'lld.

gMI.della prooiueia (ù Torino:"
Farina-l\Ioraschi Iìach ele. .
Far lnassi-Barbarou x Carolina.
Fas'sone cav. Gioa.ini.
Fauzone di Ciavesana cav', Alfonso.
Fauzone di Clavesana COIl /. Elena.
Fava professore ca», Angelo.
Favale l\lal ilde.'· .
Fea Leonardo:
Fea- Vi glielli Luigia.

http://commenti.ed/
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' Gallina eontcssa.
Gallo dottore Luigi.
Galvagno avv. commend, Filippo.
Galvagno-Calandra Emilia.
Garberoglio l\Ialilde. -
Garelli-Sineo Cleofe.
Gargano Francesco.
Garneri Francesco.
Garn eri Giacomo.
Garneri Ferdinando.
Garneri cav. Giuseppe.
Gaslaldi l\lalleo.
Gattinara avv. Carlo.
Gattinara avv. Francesco.
Gall ino eredi del {Il sellai. del Regllo.
Gavuzzo Perello Caller ina.
Gay cOI/ te Edoardo .
Gay di Quarti conte Callisto,
Gay cav. Camillo.
Gay-Arn aldi Clara
Genova Carlotta .
Gervasou-Montù vedova Giovanna.
Ghislieri cOlite Pio.
Ghislieri con/essa Enrichetta,
Giachelli- Tassistro Giuseppina.
Giacobino l\Iariell a.
Giacomelli Domenico.
Gilardi- Vallelli Carolina.
Gili caus. coll,
Giobert i Em. ed Anaclela.

: Giordano dottor Scipione.
t Giorelli-S tella Luigia.
Giosserano lIVV . Felice.
Giriodi cav. Cesare .

. , : Giuliani Villore.
Giuliano avv. Gio. Ballisla.

Felogna Giacinto,
Ferrere avv. Antonio.
Ferr ero Brunoue . .
Ferr erò dollore Nicola.
Ferrero !\Ialvilla.
Ferrero Neslor e.
Ferrere Oscarre .
Ferrero-Vinaj Teresa.
Ferrero-Defl lippi Teresa.
Fiore-l\Ialhieu Luigia.
Foglio-Sarloris cOllteasa.
Foglio COI/ S. d'app.
Fontana Agostino.
Fonlana Benedetto ,
Fontana {ratelli bonchicrl.
Fontana-Grosso Amalia.
Fontana R;
Furchino-Minocchio vedo Paolina.
Fermento vedova.
Forneri Carlo cav. e tlottore iII mc­

cliciIIa e cliirurqta.
Franchi 'di Pont conte Luigi.
Franchi di Pont-àlathis COli tessa

Paolina.
Franco Sebastiano,
Franco Domenico.
Franzini COI/le, sellat. 1el Regno.
Franzini Vinay contesw.
Fraschini avv , COIllIll. sell del Regllo .
Gabbia dottore iII ehil'. e med,
GafToglio teologo Biagio.
Gagna-Cassi~ ! s , Teresa .
Gallenga avv. CeI80.
Gallenga -Yillanls Palmina,
Galli Carlo Giuseppe.
Galimberti Paolo aVI'ocalo.



Giulio cav. sellat. del n eOllo. Margaì'ia-l\lacesio Carolina;'
Giusiana cavaliere; notaio. Marle!li-Ol agnero Virginiil .
Gloria conle Gioanni. Marl in di S. l\hrlin barolie Luca. .
Goffi Giuseppe. Murtinolo, Francesco. .
Grandi avv. Gaspar e. Marlorelli cav. Giacomo, consigliere ,
Grandis aV /Jo calo Gio. Francesco. di S. ilI.
Grandis Domitilla. l\I assara di Previde baroll.'Carolina . .
GrilTa Giuseppe. Massello marchesa.
Gromis di Trana conte Augusto. Masino avv. Gio, Battista .
Grosso Felice. . l\Iallirolo avv. Gerolamo. '
Guasco di Castelei ìo, marchese. l\1allirolo Luigi.
Guinzio Giuseppe. l\Iallirolo Virginia. , .
Imbert Gio, Battista. Malhis ci i Cacciorna èOllle Cilsìmìro. '
Imbert vedova. . Mazè de la lto che, contessa. .
Isasca baroness« Emilia. l\I ayneri coni, Lodovico, cons. It app: .
Jano cllv . S. E. presidente capo. Melano di Portula cav Angelo. .
Jano -Polliott i Balbina. " l\Iel3no cav. Ernesto .' :
Joannini cav. Cesare. l\1t'\ ano cav. Giuseppe.
Laclair e Carolina. Melano- Ester Carolina.
Larrieu Collin Luigia . Mella cavaliere.
Lombard i dottore Giuseppe. ' . l\Ierielli Gabr iella-Cucchi Beasse . "
Lucca douore Mi chele. . Mesliati conte.
MalToni, dottore colleq. ' 'o l\Ieslrali el Giovanni.
Maganza-Stroppa Licinia, l\leslr ezal Guglielmo.'
l\I alaspina marchesa Tecla.' . l . l\Ii chelolli , cav. tecloqo,
l\I alinverni Zelirino,lesoriere del Ri~ Millo-Lau gier Enrichella.

coveroo MolTa di U sio, CO llie .
l\lancardi- Haby Emilia . Molinali Giacinta,
Manfredi Giuseppe• . o ì\lolinati Giacomo. '
!\I an!1o barolie Giuseppe, S. E. se- l\Iolineri al' V. Giuseppe.

natore del Reano. !\Iol ino A.
Marenco-àlella Irene, ~Iolino -Falzoni Luigia.
l\I arcellino 1\1aria . Mol inoe Bricarcl li mgiolldi lIego:.io.
l\larchelli Bonaventura. Montaldo Carlo e Bernardo, li'a/elli ,
l\Iarchelli Fabio. l\lonli Giovarllli., '
l\1archionni Carlott a, Monticelli, contessa.



stanza.

. Olivero Luigia,
Panissera cotlte .Iìemigie.
Pausa Mallia.
Para via cav. pro{essore Alessandro.
Paroletl i Gustavo avv.
Paroletti Paolina
Parvopassu Alfrello ed Emma.
Parvopassu Emilia.
Passera cav.
Pastoris- Saluggia cOlite K
Paulassi Carlo, bimchiere,
Pavesio-Hossi VilLori(}.
Pavia Gioanni.
Pavia Giuseppe.
Pedrollo avv. Giuseppe.
Peirani cav. tef}l. Carlo, curato.
Peirelli di Condove cOIl /e.
Pelleua Camillo, teologo.
Pelisseri-Raby ~Iodes l i na.

Pensa di Marsaglia cOlite Evergisto
colonnello.

Pensa di Marsaglia con/e Gherard o
consigliere.

Pernali cav. Alessandro, consiqliere
di Stato,

Perr alone Carlo.
Per ino.
Parona Giuseppe cali . avv. collego

consultore della Regia Ulliversità.
Perrone di S. Marlino eoutessa.
Pcverar o Vi tlor io, cav. intendente.

.. Piacenza Gioanna.
Piccono coute Gio. Battista,
Pinchia cav ed avv.Carlo, COI/ S. d'al'll.
Pinelli del Carr ello contessa Co-

'.

Monlù Giovan ni
l\Io relli Paolina .
l\Iorella'~l\Ii cheleH~-l\Ierl elli Anna,

l\Ioris ~av. Giuseppe.
l\~ oris avv. Lorenzo, CO IlS. d'app .
l\Ioris Giuseppe, 'negozia/tle
Morra di Lavriano cOlltcssa Edvige

di Fontanelle.
l\Iosca cav. Carlo ; SeIlllt. del Ilcqno.
l\Iollura cav. Agostino, direttore

della Banca Na:ioll ~la

I\lollura- Bordino Giuseppina,
I\lourer cOlltessa 'Susanna, vedova

Piuma del Piasco.
l\Iunicipio di Torin o.
Murialdo Demetri o,
Murialdo', Sillllol·a.
Nasi Villoria.
Nasi a1'V. Feder ico,
Nasi avv. Cesare.
Negri Edoardo.
Nègri' Candido avv.
Negro Valerio eanonico.
Nelva Angelo. .
Nicolay vedova.
Nigra [nu ell), banchieri.
Nigra l\Iaria Zulima.
Nolla cav. avv. Giovanni, sindaco.
Novara Fanny.
Nuylz cav. IJ/'Or
Nuylz vedova Calliani.
Obiglio chil'urllo . .
Olivelli Anloniella.
Oliveri-Dogliolli Luigia.
Oliveri-B acca Giovanna.
Oliveri 1lro{. Val erio.
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Pinelli CO!l tc Al essandro, Presidente.
Piossasco conte Enrico .
Pip ino Giacinto.
Pistone Emilio cav. capo tli sezio/le

al Millistero della Jlllb. lslrus,
Piuma di Piasco conte.
Plett i Angela.
Plochi ù, medico collegiato.
Poccardi fratelli.
Pogliani-Chiò Onorina. .

Polloue-Gazzelli contessa.
Pollone conte Antonio, iSJlel . geli.

delle Il. Poste, SCII. del lIegll/}.
Pollone Amedeo.
Pollone Luigi.
Ponte di Pino cOll Ie.

Pont e- Boccali Ter esa.
Ponzali Vin cenzo teolooo, 1)(UTOCQ

di S. Agostillo .
Porzelli-Ceppi .colI l(·SSIl .
Porta-Bava, dottore.
Portu la-Salino Enrichetta.
Pozzo-Rossetti Chiara.

. Prato-Stella,
Pralo cOllImend. avv. Gius, Giulio,

lnletul, geli. delle Fùuui sc:

Prieripro{ Bar tolomeo.
Pri ggione Ma lilde.
Priolli Luigi e comp,
Promis cav. pl'ofessore Cado .
Provana del Sahbioue ClIV : Luigi

Gius.• seMI. ·del Ilegl/o.
Pugnani Angelo.
Pulciano CIIV. Pietro .
Pullini r.on/essll
Pulliui-S. Al bano contese«.

....
:J ,)

Pullini cav. uluiie ·Massimo.
Quagliotti. Pollone Maria:
Quaranta COlite.
Quarelli cOli/e, proc,aeller. di S. J/ ..

senat, del ·lIea"o.
Raby al'v. Aristide.
Hacca-Arnaldi Teresa.
Racca Ceppi Giuseppina.

·Hacca-Ee ppi Ernestina.
Ilacca Bartolomeo.
Iìa cca Gnglielmo.
Iì acca Luigi.
Iìacca Oua vio.
Iìaccagnl- lloncompagni.

· Radicali di Marmorito conte.
Hagazzi Luigi.
Basini di Morligliengo cO ll I. Saverio.

· Iìasini di Mortigliengo cont. \'illorio.
n asino Giuseppe, {ttrmacis/ll.
Iìavelli dottore Carlo .
Rayneri cav. Gio. Antonio; 111'1/ft.'ss.
Healis-Elar etta Carolina.
Re avv. Luigi.
lìebaud engo cav., avv., int"lIti':lItC:
Iìehuffi-Molard! Edvìgo.
Itegis cOllIe, COIiS . di Stillo.
Iìegis-Gautier cOli /essa.

ney [nu eIl i neqo«.
lìey-Cardone Bosa.
Hiccardi di Nell'O cav. Paola
Riccardi cav. Ernesto , maygior l!".

Riccardi G. 1\1. e comp.
Riccard i-T alucchi Teresa.
Iliccardi-Gattino contessa A lI ~ lI :l l J .

ltic cati bar onessa Adele.
Iìicciolio conte Felice.

http://r.on/essll


Luigi.

lìi cou i cav. Ercole. Saccar~lIi teologo Gaspare,
Hidl elmi Prospero, pro], d'idrll"l. Sacchi cOlite.
Hignonovv. B. Salino conte A.
Rignon COli/C. Salino cò,:/e Ippolilo.
Hignon Cristina ,vedovll . Salino cav. Lorenzo
lìignon Boyl COII/eSSII. Salino-Ponza di S. Martino 'COII /r'ssa
Hignon Camillo. Emilia.
Hignon Felice. Salino cOli/essa Iìosalia.
Hignon P. Felice e comp. Sappa barone Giuseppe , inteiulmte :
Hinaldi Giuseppa. gellel'ale. '
lìipa di Meana-Corsi di Viano mttr- Sappa -Murtorelli ba,'.Errnenegilda. .

cliesa Gabriella. . . Saraccò, cav., pl'ofessoi·e .
Ilipa di Meana conte 'Giulio: Sardi Paolo. .
Ilipa di Meana COl i /e Saver io. . Saroglia Gioanna.
Itipa di Meana . cav, Paolo Emilio. Saroldi avv. Lorenzo.
Iìoasenda contessa GiusPP1ia. · Saroldi Culo .
Ilobbio di Varigliè conte Angelo. Saruldi -Ceppi Camilla,
Hocca Lorenzo. Sauli COli/c Lodovico, sellatOl'e del .
nocca cav. avv. Luigi. . Rl'gllo .
lìocca-Stcrpone Emilia. . Savi dottor Edoardo .
nocca. conieuiere. " '\ Savi Giuseppe.
llocchietti Gio. Batti sta. ' Savio Carlo, pl'of. di ' teologia.
Hocchielli-Paulas. Scann agani-Moliner i Luigia.
Rccci caval. Bonaventura Felice , Scandaluzza-Yrllahermosn contessa, >

COli! . dd la H.a Camern dci CVII / i . Sca ravaglio cav. Pietr o.
Iloero di l\Ionlì.culli colI/e Couvcuo. Scali damnjell« ,
Ilo ero di Monlicelli Olgiali.marc.a Scavino Paolina.
Ilomagnann di Virle 111l1l'cft esa . Schiari cUli /e Gio. Battista .
Ilossi avv. Gioanni llat tista. Schiaparellì pr-{)f. Luigi.
Bossi-l'ron .Giuseppina. Sclopis di Saleran o cOli/e Federico,
llossi avv. Luigi. presidente e sen, del Beqno,
Ilossi Tuncr edi .. " -. ::Sclopis Giuseppe . .'
lìev è Carlotta. Sclopis-Basili Teresa.
n oveda cavaliere . Sclopis-Avogadro contessu-Isabella.
Iìovereu ì di lì ivanazzano 1Il.1I'Cft Sclopis-Vi llanis Giaciuta.

, Scrimaglia Giuseppe n. al/llaro.
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Scrimaglia allv. Cesare. Tapp arelli d'All'g\ io IIIIll ·ch .lI (jh~rlo ·

Serravalle conte Enrico . senodel Il''gllo.
Serventi, gellerale. Tappar elli d'Azt'glio-Allil'ri di So- ',
Seyssel cOlite Luigi. slegno. marchesa.
Siccardi S. E. conte, Presidente, sell . Tasca Gius. Giovanili

del Rcgllo. , , , ' 'I'asistro-Dctoma Ferdinanda, vl'd. .
Signoreui cav. Bernardino, COIIS. .' Tavari Bartolommeo.

(l'app. '; Tempia avv. Vincenzo, assess. aVI!. ,
Sirnondetti Pietro . fiscale '
Sineo avv. Iìiccardo , 'deputato, Tempia Giuseppe, segr. al Millislao '
Sineo- Villanis Giusep pina. di guerra.
Sismonda cav. pro], Angelo. : Tesio Giacomo. cal/s. coit.
Sobrero della Costa cav. Ernesto . I Testa Villore, tcol. coli.
Sohrero prof. A. . Testa Pietro.
Società delle corse dei cavalli. ' Testore Franc esco.
Solaro di Villanova-Solaro marchesa Tholozan Camilla.

Laura. Tcn ello ca" prof. Mich. Anl;('\o .
Solej cav. Bernardo Truffano- Vigitello Luigia, vedol~ll

Somis Bosa vedolla Nicolay. 'l'l'all'ano conte Mauro.
Spalla Gio. Battista Trevisi cav Gius.Maria.illielltl. g/·II.
Spanna Luigi e Camillo. Tromb ella avv. Luigi.
Stabilimento Colla (opera i). Tromb eua-Bosch ìasso Carolina.
Sterpon é-Edoardo. 'l'rornpeo cav. dotto
Sterpone Gurseppina . Tr ornpeo-Avogadro Clara .
Sìerpone Lorenzo. Troua cav. Paolo. tell cel, iII ritiro.
Sìerpone (ralelli. Tron Gaetano Maria.
Strada cav. av". Luigi. Tron Leone.
Stura teologo Carlo. Tron Lucilla.
Suaul-Avena avv. Luigi. Troya Il ror Vincenzo.
Tacconis-Garneri Teresa. Turò-Cal cagno Teresa.
Talucchi leol, Gaetano. Ubertalli canonico Antonio.
Talucchi teol. Giovanni. ;;Ugo-Corl e Teresa.
Talu cchi cav. Giuseppe. Unia teoloqo Paolo,
Talu cchi Gio. Maria. Vachella COIIIIll., abate, eco /wl/w !l'm.
Talu cchi Luigi. . n. apostolico.
Talucchi Vespasiano. Yacchetta-I'ol liotf Teresa
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Vado Giuseppe, seqr, di 5/(/10. Vigitelio-Traffuno Luigia,
Vaglienli-C amosso Giuseppina. . Vigliani. avvocalo.
Vaglicnli-Nocenzo Amedea, Vi gliolli Giuseppe, sc{J" . di Sinio.
Valeno -Gall eui Ad ele. Villa nvv Villorio.
ValelLi- Giusta Benedetta. Villanis- Caldani Adele:
Valfrè di Boneo-Olgiau contessa Villanis aVI }. Francesco .

Angelica. Villanis cav. Pietro Paolo.
Valperga di Clvrone-Coggiola con- ' Yitale, avvocalo.

lessa.Adele. Vilale Cesare.
Varron Michele. Vivi ani pro]. Yincenzo.
Vassallo Villorio. Vogliolli canonico Alessandro.
Vayra Pietro ~cIUS . coli. Volentieri abale Angelo.]'I' ofì'sson·.
Viarnnu cav. Giuseppe. Voli, avvocato.
Vi ar aua conte Carlo. Voli-Capello Elodia.
Vicari aV D. Luigi. Zanolli Luigia. .
Vicillo·Canda Emilia. Zanotti Pietr ò.
Vicino- Capello Lidia. Zina-Anlonino Rosa.
Vicino cav. Felice; eolonnell» G. N. Zucchi Francesco, açetue di cambie;
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INV ITO

SOIlO pregati i signori Socii, di cui nell' Elenco si
fossero errati i nomi od ommessi i titoli, a com­
pia ersi di dame avviso al Direttore-Segretario,
onde si possano correggere o supplire nel U CII ­

diconto dell'anno IStm.
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